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LA BATTA GLIA SII E» RIACCESA TI SENATO 

Persino dopo la pubblicazione del palio 
il i(o ter no rifilila di discnlerne le cl ausole! 

Provocatorio linguaggio di Sforza contro l'URSS - Scoccimarro chiede di discutere le clausole 
autentiche dell'alleanza - Il governo rifiuta di rispondere e la maggioranza lo copre col suo voto 


Che cosa non tono disposti ad 
avallare i bonzi della maggioran¬ 
za governativa? Le cretinerie, gli 
assurdi, le violazioni del regola¬ 
mento e le offese al buon sento 
più pacchiane. Chi ne volesse l’ul¬ 
tima prova ti procuri il reaocon- 
to della seduta di ieri al Senato. 
Sembra impossibile che il Senato 
debba discutere sulla adesione del¬ 
l'Italia al Patto Atlantico, senza 
discutere contemporaneamente quel 
testo autentico del Patto che 
esiste, che tutti sanno ormai 
definitivo e che è nelle ma¬ 
ni del governo italiano — per am¬ 
missione ufficiale — almeno da 
quattro giorni fa. Sembra incredi¬ 
bile, stupido, fuori del senso co¬ 
mune. Eppure gli uomini della 
maggioranza governativa ieri non 
si sono peritati di difendere, nel¬ 
l’aula di Palazzo Madama, dinan¬ 
zi alla stampa di tutto il mondo 
e all’opinione pubblica italiana, 
questo assurdo, questa piramidale 
cretineria, offesa alla dignità del 
Parlamento come l’ha definita in¬ 
dignato Umberto Terracini II pff 
verno non solo ha respinto la ri¬ 
chiesta di convocazione della Com¬ 
missione degli Esteri, ma ha rifiu¬ 
tato di fornire al senatori persino 
le clausole autentiche dell’alleanza 
chieste dal se n. Pastore. Talmen¬ 
te stolta era questa posizione ehi 
il senatore Persico, il quale dove¬ 
va parlare contro le richieste del¬ 
la sinistra, ha finito per porta¬ 
re — tra i beffardi commenti del¬ 
l’assemblea e della tribuna stam¬ 
pa — argomenti a favore! 

L’opposizione ha prodotto a so¬ 
stegno della sua tesi una dozzina 
di buone ragioni, tra cui una de¬ 
cisiva: quali che siano le « tratta¬ 
tive » di cui va parlando il gover¬ 
no e — se si vuole ‘— anche in 
funzione di esse, il voto non può 
.non essere oggi, a pubblicasioruf 
avvenuta del testo ufficiale del 
trattato, un voto di merito (Scoc¬ 
cimarro), tanto più che il Ministro 
degli Esteri in persona nelle ette 
dichiarazioni ha fatto riferimento 
al testo ufficiale del trattato ( Mo* 
rondi). 

Come può allora il governo ri¬ 
fiutare di presentare al Parlamen¬ 
to il testo del trattato e di discu¬ 
terne preventivamente l’interpre¬ 
tazione nella apposita sede dellu 
Commissione degli Esteri, prima 
del dibattito in Assemblea? Invi 
tato esplicitamente da Terracini, il 
governo non ha avuto il coraggio 
e la dignità di rispondere una pa 
fola e si è coperto con la mag 
gioranza servile di cui dispone e 
con una discutibile interpretazione 
del regolamento ammannita dal 
senatore Zoli. 

Tutto ciò ha un nome solo: pau¬ 
ra della verità, vigliacca paura 
della discussione seria « degli im¬ 
pegni pubblici . Cosi ieri dalle pri¬ 
me battute, anche a Palazzo Ma 
dama, è apparto limpido il gran¬ 
de compito dell’opposizione di ri¬ 
velare essa la verità al paese. 

Al discorso di Sforza — il quale 
in eeritò pochissimo è riuscito «. 
dire in più delle banalità già for¬ 
nite alla Camera — risponderan 
no domani e nelle altre sedute gli 
oratori della sinistra. Un argomen 
to vale la pena di liquidare subi¬ 
to: il parallelo fatto tra i patti sti¬ 
pulati dall’URSS con la Bulgaria 
la Polonia, l’Ungheria, la Romania 
e il Patto Atlantico; parallelo men¬ 
zognero * insostenibile anche a 
lasciar da parte tutte le considera¬ 
zioni sulla tradizionale politica pa¬ 
cifica l’URSS ha dato alla pace del 
mondo e sulla storia sanguinosa 
dell’imperialismo americano. I primi 
sono patti locali, diretti contro un 
eventuale risorgere dell’aggressio¬ 


ne tedesca e previsti dalla Carta del- 
l’ONU (articoli 52 e 53). Il secon¬ 
do — ne abbiamo fornito un’am¬ 
pia documentazione, domenica, nel¬ 
la nota di politica estera, — rom¬ 
pe il quadro dell’ONU, prevede 
azioni armate contrarie alla Carta 
di San Francisco ed è diretto espli¬ 
citamente contro una grande Po¬ 
tenza pacifica, cardine delle Nazio¬ 
ni Unite. Si provi Sforza a dimo¬ 
strare che sono la stesso cosa un 
patto stipulato dall’URSS con il 
diretto confinante bulgaro e le ar¬ 
mi e le basi che l’America tenta di 
portare in Norvegia, alla frontiera 
sovietica, a centinaia e migliaia di 
chilometri dai suoi confini. E se 
non riesce a dimostrarlo sarà di¬ 
mostrato invece che egli non è un 
Ministro degli Esteri responsabile, 
ma un dozzinale propagandista da 
Comitato Civico di quarta categoria. 


La seduta 

a Palazzo Madama 


La seduta si apre alle 16. Al 
banco del Governo, oltre a De Ga- 
speri e Sforza sono quasi tutti i mi¬ 
nistri. L'aula, affollatissima, è a 
tratti violentemente rischiarata 
dai fasci luminosi dei riflettori 
delia INCOM. Le tribune del pub¬ 
blico e del corpo diplomatico sono 
gremite. 

Il Presidente BONOMI da per 
primo la parola a Sforza. Nella pri¬ 
ma parte del suo discorso SFORZA 
assumendo un tono particolarmente 
provocatorio ripete le solite accu¬ 
se contro l’URSS che sarebbe re¬ 
sponsabile dell a divisione del mon- 


UN EDITORIALE DELLA “PRAVDA 


** 


L’adesione dell’Italia 

viola il trattalo di pace 

- ?- 

L’organo ufficiale del P. C. (b) dell’URSS sotto 
linea le gravi responsabilità dei dirigenti italiani 


MOSCA, 21 (Tass) — Un a pos¬ 
sente ondata di manifestazioni, con 
la partecipazione dei più vasti 
strati della popolazione lavoratri¬ 
ce e degli intellettuali progressi¬ 
vi, si è sollevata in tutta Italia, 
scrive - Victorov sulla Frauda. Il 
movimento ha assunto una porta¬ 
ta cosi impressionante, rivelando 
apertamente—l'atteggiamento deci¬ 
samente negativo del popolo ita¬ 
liano di fronte alla criminale at¬ 
tività degli istigatori di una nuo¬ 
va guerra, particolarmente alla 
formazione del blocco aggressivo 
nord-Atlantico, che persino i pa¬ 
droni d’oltremare degli attuali go¬ 
vernanti italiani ne sono allarma¬ 
ti. Cosi, ad esempio, il London Ti¬ 
mes ha considerato necessario ri¬ 
chiamare l’attenzione dei promoto¬ 
ri del blocco siigli avvenimenti in 
Italia e consigliare un miglior ma¬ 
scheramento dei piani aggressivi 
imperialistici. Ma il carattere ag¬ 
gressivo del patto nord-Atlantico 
è Un troppo manifesto E’ più che 
evidente che esso è diretto contro 
i Paesi amanti della pace, contro 
l’Unione Sovietica • le democra¬ 
zie popolari. Non è quindi da stu¬ 
pirsi se De Gasperi e Sforza so¬ 
no andati incontro ad un vergo¬ 
gnoso fallimento nel tentativo di 
■ provare » il carattere ■ puramen¬ 
te difensivo- del patto. I loro so¬ 
fismi sono stati pienamente denun¬ 
ciati nei discorsi di Togliatti, Nen- 
nì e Pajetta i quali, a nome del 
popolo italiano, hanno protestato 
contro la trasformazione dell’Ita¬ 
lia in base strategica del blocco 
anglo-americano. L’atteggiamento di 
De Gasperi e Sforza è reso anco¬ 
ra più precario da una circostan¬ 
za molto importante di cui essi 
stessi ed i loro fedeli servitori 
sono pienamente consapevoli. La 
partecipazione dell’Italia in un 
blocco aggressivo, in questo caso 
al blocco nord-Atlantico, come con¬ 
vincentemente dimostrato dall’espe¬ 
rienza di altri Stati, comporterà 
inevitabilmente la corsa agli ar¬ 
mamenti e la costruzione di basi 
militari aero-navali su territorio! 
italiano. Ne consegue necessaria¬ 
mente l’aperta violazione degli 
impegni assunti dallTtalia in base 
al trattato di pace. Pertanto, la 
firma del patto nord-Atlantico da 


parte dell’Italia implica la viola¬ 
zione delle clausole del trattato di 
pace. Questo è un fatto indiscuti¬ 
bile che non può essere nascosto 
dalle manovre diplomatiche evi¬ 
dentemente tramate in anticipo e 
simultaneamente intraprese a Lon¬ 
dra e Washington dove il Foreign 
Office e il Dipartimento di Stato 
hanno pronunciato asserzioni del 
tutto infondate secondo cui l’Un¬ 
gheria, la Romania e la Bulgaria 
avrebbero violato i termini del 
trattato di pace 

Gli attuali dirigenti italiani si 
assumono una grave responsabili¬ 
tà trascinando il Paese nel blocco 
nord-Atlantico e sfidando in tal 
modo la volontà del popolo ita¬ 
liano — conclude la Pravda 


do in due blocchi per aver conclu¬ 
so accordi bilaterali con le nazio¬ 
ni confinanti e per aver rifiutato 
di aderire al piano Marshall. 

SCOCCIMARRO; Dica i motivi. 

SFORZA: Non intendo indagarli. 
La storia giudicherà. (Risa) 

Esaurita questa prima parte bas¬ 
samente propagandistica del suo di¬ 
scorso, Il ministro degli esteri af¬ 
fronta finalmente l’argomento in 
discussione: il patto atlantico. ' 

Onorevoli senatori — egli dice — 
a differenza dell’altra Camera voi 
conoscete fin dall’inizio tutte le 
clausole del Patto di cui il Mini¬ 
stero degli Esteri ha pubblicato tl 
i« sto ufficiale.. 

PASTORE: Dov’è? 

SFORZA: L’ha pubblicato l’Ansa, 
i Risa ) 

A questo punto il ministro de¬ 
gli esteri si sofferma sulla cosi- 
detta <• clausola dell'automatismo » 
che — come è noto — obbliga i fir¬ 
matari del patto ad entrare in guer¬ 
ra nel caso che un conflitto scoppi 
in un punto qualsiasi dell’area di 
sicurezza delimitata dal patto. Egli 
cita le dichiarazioni dei senatori 
Connally e Vandenberg i quali ri¬ 
servano in ogni caso al Congresso 
americano la decisione di dichia¬ 
rare la guerra e afferma: « Il trat¬ 
tato è uno solo e se esso assume 
un determinato significato per il 
Congresso americano è chiaro che 
un analogo significato esso assume 
per noi ». 

Cosi dopo aver esaminato — an¬ 
che se superficialmente _ il tesio 

del patto. Sforza afferma che non 
è qip il posto per tale discussione: 
la faremo quando vi sottoporremo 
il patto allo scopo di addivenire 
alla sua ratifica ». 

Dopo un rapido accenno alla que¬ 
stione di Trieste che secondo lui 
sarebbe ormai garantita dalla fir¬ 
ma del patto atlantico e dalla 
permanenza delle truppe america¬ 
ne in quel territorio come forze 
d’occupazione. Sforza conclude af¬ 
fermando che mai il governo ita¬ 
liano ha avuto richieste nè ha fat¬ 
to offerte di basi militari. 

A questo punto, prima che s’ini¬ 
zi la discussione, prende la parola 
il compagno SCOCCIMARRO il 
quale illustra 1 motivi che consi¬ 
gliano una sospensione della se¬ 
duta. 

1) la pubblicazione del testo co¬ 
stituisce un fatto nuovo. La discus¬ 


sione non può quindi più avere la 
stessa base che ha avuto nell’altro 
ramo del Parlamento. I testi pub¬ 
blicati dalla stampa non coincidono. 
Quale è il vero? E* necessario che 
il governo distribuisca subito 11 te¬ 
sto ufficiale ai senatori e non, co¬ 
me ha fatto Sforza, a una agenzia 
di stampa. 

2) il Governo ha chiesto l'au¬ 
torizzazione a trattare. Ora il te¬ 
sto alt’art. 11 esclude che il gover¬ 
no italiano possa ulteriormente trat¬ 
tare. Tutto il paese giudica come 
il voto che il Governo chiede 
abbia il valore di una ratifica pre¬ 
ventiva. E* necessario quindi che 
si discuta ampiamente e che il go¬ 
verno dica perlomeno quali so¬ 
no i limiti degli impegni che sta 
per assumere. 

Scoccimarro rivendica a questo 

(Continua In 4.a pag. l.a colonna) 


GRAVI DICHI ARAZIONI DEL MINIS TRO PEARSON 

Rivelazioni canadesi 

sul retrosce na dell* alle anza 

De Gasperi ha sollecitato ila clausola che prevede l’intervento stru - 
niero negli affari interni iUtXiani - Sceiba attaccato dal I\. Y. Times 


OTTAWA, 21. — il Ministro de¬ 
gli Esteri canadese, Lester Pearson, 
ha dichiarato oggi, informa la Te- 
lepress. che la inclusione nel p atto 
atlantico dell’art. 4 relativo alle 
cosiddette * aggressioni interne », è 
auuenuta su richiesta dei governi 
europei. Schuman e De Gasperi 
avrebbero in particolare modo sol¬ 
lecitalo una tale inclusione. 

-■Essi hanno chiesto di sapere 
quanti uomini potrebbero affluire 
nelle 24 ore e in caso di necessità 
nei loro rispettivi paesi* ha pre¬ 
cisato Pearson, aggiungendo che il 
suo Ministero ha organizzato un 
proprio * servizio segreto politico 
all’estero, ciò che ci mette in grado 
di essere informati con esattezza 
su quanto succede nel mondo». 

Contro il socialismo 

Com’è noto l’art. 4 del testo del 
patto atlantico afferma: * Le parti 
contraenti si consulteranno a in¬ 
cenda ogni qualvolta, secondo il 
parere di una qualsiasi di esse, ven¬ 
ga minacciata la integrità territo¬ 
riale, Tindipendenza politica e la 
sicurezza di una di esse*. 


«Corni»i entando le gravi dichiara¬ 
zioni del Ministro degli Esteri il 
Canadian Tribune, sofjve: 

-■Ben sapendo che l’URSS non 
potrà m)ai essere un aggressore, i 
compilati ori di questo Patto hanno 
dato vitti a questa alleanza militare 
diretta •contro il naturale svitppo 
politico verso il socialismo di qual¬ 
siasi paese*. 

*11 i’atto — dice il giornale — 
atitorizt crebbe infatti un’azione 
militari > comune per l’invasione, 
per esempio, della Francia, con la 
scusa tjhe il modo di agire dei fran¬ 
cesi — * cioè nel caso che il Partito 
Comimista francese riuscisse ad ot¬ 
tenere' un nuovo governo nel quale 
fossero inclusi comunisti — rappre¬ 
senta un’aggressione dell’URSS. Lo 
stesso ' ragionamento potrebbe es¬ 
si re applicato nei riguardi della 
Germania, dell'Italia e di qualsiasi 
altro •paese che avesse aderito al 
Patto , del Mediterraneo o a qua¬ 
lunque- altro Patto in Estremo 
Orionne *. 

Il (V ornale prosegue: - lì Canadà 
si sta impegnando a mandare pro¬ 
prie truppe all'estero per interne- 


SI E’ CONCLUSO IL CONGRESSO DELL’ANPl 


I 


batteranno 


partigiani si 

alla testa del popolo per la pace 

' t 

1 discorsi di Longo y Veriini , Imssu e Azzi - Adesionic della Resisten. 
za ad ogni iniziativa nazionale ed internazionale , contro la guerra 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA. 21. — Il Congresso 
Nazionale de l'Associazione dei 
Partigiani di Italia ha terminato 
stasera i suoi lavori dopo la vota¬ 
zione sullp mozioni finali e la no¬ 
mina del nuovo organo dirigente 
deil’Associazione stessa. 

I! Congresso ha detto chiaramente 
thè oggi, nel momento in cui i po¬ 
poli affrontano una grande batta¬ 
glia contro le forze 'imperialistiche 
reazionarie che vogliono la guerra, 
i partigiani, i combattenti del popo¬ 
lo per la libertà sono uniti e forti 
più che mai. 

Questo è stato lo spirito che ha 
animato tutti gli oratori: dalle pa¬ 
role commosse del Sindaco di Ve- 


NUOVO SANGUI: SUL PATTO ATLANTICO ! 


Sette 

feriti 


lavoratori di Lavello 
dai fuoco della polizia 


Centinaia di migliaia di persone domenica attorno ai deputati del po¬ 
polo - Sette giovani arrestati a Lecce perchè scrivevano "Viva la pace* 


Ancora una volta sangue di la¬ 
voratori è stato sparso ad opera 
delle Terze di polizia mobilitate da 
Sceiba per soffocare le proteste che 
da ogni parte d’Italia si levano 
contro il patto di guerra. Nel po¬ 
meriggio dì domenica 7 ’avoratori 
sono stati feriti a Lavello dal fuoco 
de* carabinieri mentre si avviava¬ 
no pacificamente ad un comizio dì 
protesta contro il Patto Atlantico. 

Tre dei feriti sono gravi. Uno di 
essi è una donna. Ecco come si so¬ 
no svolti i fatti. Pochi minuti pri¬ 
ma delle 16, ora in cui era fissato 
un comizio pubblico contro la guer¬ 
ra. indetto dal Fronte del Mezzo¬ 
giorno. ì Carabinieri avvertivano 


Il P. C. francese ottiene 

maggiori su ffragri che nel *45 

Socialisti t drnocristiaii perdono voti ma traggono vantaggio dalla legge elettorale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 21, — Com’era previsto, 
all’indomani delle elezioni i gior¬ 
nali delle grand: correnti politiche 
rances! sono usciti annunciando a 
caratteri di scatola la propria vit¬ 
toria, persino il giornale del MRP 
ultimo partito di Francia con 573390 
voti. 

l*e cifre ufficiali del Ministero 
degli Interni di Jules Moch indi¬ 


cano: 

Comunisti 

Degollisti 

Socialisti 

Radicali 

Democristiani 

Indipendenti 


1949 
23.54 
25,34 •/• 
16,81 •/. 
11,12*/* 
8,07 •/# 
11,91 •/• 


1945 
21,9 V. 

24,4 •/. 

15.2 •/# 

12.3 •/, 


A causa della coalizione antico¬ 
munista che si costituisce automa¬ 
ticamente fra i candidati degollisti 
e della terza forza è evidente che 
il numero del comunisti eletti non 
è in nessun rapporto con la cifra 
dei voti ottenuti dal PSF: 1.689.764 
voti e appena 17 seggi. I radicali 
invece, con meno di 800.000 voti, si 
sono accaparrati 161 seggi. Vengono 
eletti solo i comunisti che supera¬ 
no il 51 per cento dei voti del pro¬ 


prio cantone. Un consigliere co¬ 
munista, per essere eletto, ha avu¬ 
to bisogno di riunire 105.207 voli; 
per un consigliere radicale sono ba¬ 
stati 4.968 voti. 

Nulla meglio di questo confronto 
aritmetico indica quanto poco rap¬ 
presentative sa ano queste assem¬ 
blee provinciali che avranno quin¬ 
di la stessa composizione del tem¬ 
po della terza repubblica. 

Le elezioni di ieri sono state ca¬ 
ratterizzate da una percentuale ele¬ 
vata di astensioni che hanno colpito 
tutti i partiti senza distinzione. So¬ 
cialisti, radicali, democristiani e 
gli apparentati non raccolgono 
tutti assieme che il 39 per cento 
dei voti. I giornali governativi vo¬ 
lendo nascondere che le elezioni 
di ieri hanno confermato il fatto 
che l'attuale governo è un gover¬ 
no di minoranza, annettono alla ter¬ 
za forza i liberali e gli indipenden¬ 
ti, i quali, seguendo le fluttuazio¬ 
ni della vita politica francese, han¬ 
no appoggiato certe posizioni anti¬ 
comuniste del governo ma hanno 
sempre seguito il generale De 
Gaullc ed hanno preso posizione 
contro la terza forza ogni qualvolta 


il generale lo chiedeva loro. 

I due grandi sconfitti delle ele¬ 
zioni di ieri sono i socialisti, che 
retrocedono dal 24,4 al 16,8 per 
cento, e ì democristiani che regi¬ 
strano un vero crollo con 8.07 per 
cento: sono diventati l’ultimo par¬ 
tito francese. Il clero francese ha 
abbandonato definitivamente il 
MPP, schierandosi in blocco per il 
fascismo degolista. 

II PCF progredisce leggermente 
rispetto alle elezioni cantonali del 
1945. Rispetto alle elezioni politi¬ 
che succesive, invece, indietreggia 
leggermente — dal 2 al 3 per cento 
dei suffragi — in certi cantoni agri- 
colicoli. E’ importante però segna¬ 
lare che il PCF guadagna in tutti 
quei cantoni — come nel nord e nei 
bacini minerari della Loira — ove 
«i sono svolte delle aspre lotte so¬ 
ciali e il governo della terza forza 
e i degollisti sono smascherati 
come delle forze della reazione so¬ 
ciale e antirepubblicana. Questi 
guadagni nei cantoni operai com¬ 
pensano la lieve perdita in quelli 
agricoli ove non si sono svolte lot¬ 
te sociali. 

LUIGI CAVALLO 


i! segretario della locale sezione del 
PCI che non si poteva sfilare in 
corteo. Al maresciallo dei CC ve¬ 
nivano presentate le energiche pro¬ 
teste degli organizzatori, tuttavia, 
per evitare incidenti, questi propo¬ 
sero — e cosi si accordarono 
— che i lavoratori sarebbero 
usciti con le bandiere dalla sezione 
comunista, ma alla spicciolata. Ma 
il brigadiere Capogreco, appena vi¬ 
de uscire i primi compagni. lanciò 
contro di loro alcune bombe lacri¬ 
mogene. Rintanatosi poi in caser¬ 
ma sparava dalla finestra altre raf¬ 
fiche di mitra contro la folJ a che 
intanto, esasperata, aveva travolto 
i carabinieri. I feriti si abbatteva¬ 
no al suolo 

Un'altra provocazione, che per 
fortuna non ha causato vittime, è 
stata messa in atto a Cerignola. La 
Celere ha improvvisamente aggre¬ 
dito i cittadini che nella strada 
principale stavano passeggiando pa¬ 
cificamente nel pomeriggio di do¬ 
menica. Sette passanti sono stati 
arrestati senza alcun motivo dopo 
che la polizia aveva manganellato 
indiscriminatamente la folla. 

A Lecce gli agenti hanno addi¬ 
rittura perduto la testa arrestando 
«ette giovani che scrivevano sui 
muri « Viva la pace! ». Ma il po¬ 
polo anche domenica ha dato pro¬ 
va della sua volontà di lattare de¬ 
cisamente contro i fautori di guerra. 

A Ravenna ha avuto luogo una 
grande manifestazione di donne, ve¬ 
nute dalla campagna nei costumi 
tradizionali, con grandi scritte con¬ 
tro la guerra. Ha parlato la com¬ 
pagna Maria M. Rossi. Un'altra 
grande manifestazione si è svolta a 
Pavia 

A Brescia, contadini provenuti da 
ogni centro della campagna vicina, 
hanno partecipato a una grande 
manifestazione organizzata dal PSI 
contro il atto Atlantico. 

Particolarmente affollati sono 
stati i comizi tenuti dai deputati 
comunisti in Puglia. Il scn. Tambur¬ 
ino ha parlato a Foggia, Fon. Ca- 
pacchione a Bari. 

A Pietrasanta ha tenuto un co- 


Tnttì i comparai depilati k>* 
fenati ad essere presenti alla se¬ 
data dì mercoledì 23 p.v. per la 
votazione degli emendamenti al 
Disegna di legge per gli «amenti 
agli statali. 


mizin Pietro Nenni. L’oratore ha 
ribadito i motivi che hanno indotto 
l'Opposizione a sostenere una bat¬ 
taglia memorabile in seno al Par¬ 
lamento ed ha concluso ricordando 
al governo che la sua firma non 
impegna 11 popolo che è deciso ad 
unirsi e lottare per far trionfare 
la pace. 

II compagno Di Vittorio ha par¬ 
lato ieri sera a Palermo contro il 
Patto in un grande comizio a Piaz¬ 
za Politeama. 

Appelli contro il Patto Atlantico 
sono stati lanciati ieri dalFAssocia- 
zicnc Italia-URSS « dalFAssociazio- 
ne Nazionale Perseguitati Politici 
Antifascisti. 


nezia a quelle del prof. Meneghet- 
ti. Presidente del CLN veneto e ap¬ 
partenente alle formazioni di « Giu¬ 
stizia e Libertà »» 

Questa è stata anche la sostanza 
delle parole di Sandro Pertini, di 
Emilio Lussu e del generale Azzi 

Lo stesso spirito di unità e di lot¬ 
ta è apparso negli interventi dei 
rappresentanti di tutte le «corren¬ 
ti ... 

L’ANPI si è posto con questo 
Congresso degli obiettivi positivi e 
concreti. Lo abbiamo sentito alla 
lettura delle mozioni finali e nelle 
decisioni che daranno all’ANPI una 
struttura più solidale ed agile e 
che devono farne veramente l'a¬ 
vanguardia dell'antifascismo e della 
pace. Mediante la creazione di un 
Consiglio Nazionale più allargalo 
viene data maggiore possibilità di 
libera espressione a tutte le regio¬ 
ni e a tutte le correnti. I congressi¬ 
sti hanno inoltre all’unanimità de¬ 
ciso di liquidare la suddivisione per 
«colore» e di fare dell’ANPl lo 
strumento unitario di tutti i parti¬ 
giani senza distinzione alcuna. 

Con grandi applausi è stata accol¬ 
ta la proposta di aderire a qualsia¬ 
si manifestazione nazionale ed in¬ 
ternazionale mirante alla difesa del¬ 
la pace e alla lotta contro i fautori 
di guerra e di aderire inoltre alla 
proposta del delegato belga per la 
organizzazione di un grande Con¬ 
vegno internazionale della Resi¬ 
stenza che si proponga quei fini. 

Alla fine del Congresso, dopo che 
il compagno Boldrinl segretario 
dell’ANPI aveva risposto agli inter¬ 
venti sulla sua relazione prendeva 
la parola il compagno Longo il 
quale, sottolineando come l’ANPI 
esca da questa seconda assise più 
forte e più unita, ha proposto co¬ 
me iniziativa da prendersi al più 
presto la formazione di precise do¬ 
mande da porsi a tutti coloro che 
a suo tempo ebbero delle respon¬ 
sabilità direttive nella lotta di li¬ 
berazione compreso il generale 
Cadorna che fu comandante del j 
corpo volontari della libertà, com¬ 
preso pure l’on. Bonomi che fu Pre¬ 


sidente del C. L. N. Centrale, nel 
6ens p di chiedere loro che cosa in- 
tendbno fare per tutelare e difen¬ 
dere» i valori della resistenza. 

Questo è un modo concreto di 
chiairoare a raccolta tutti coloro che 
ebbqjro un ruolo nella resistenza, 
per. impedire lo scempio che oggi 
si vbrrebbe farne e per portare tut¬ 
ti ai tener fronte alle proprie re- 
spo usabilità. 

E‘ stata costituita una Presiden¬ 
za onoraria di cui fanno parte: 
Luijjl Longo, delle Garibaldi, San¬ 
dro ' Pertini, delle Matteotti, Emi¬ 
lio L.ussa per le G L., la medaglia 

RAIMONDO LURAGI1I 
(Continua In 4.a pag., 4.a colonna) 



IL DITO IVELL’OCCHIO 






CORRIERE DELIA 
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L'Italia aderisce al Patto anticoimaisla 

! S imacrtro Gnìsffzzù Ciano von R*bbsstrèp e Tombose&ttsi# . 

\ aiappor.e>f Ri mano et Crua* Io sierico àocarnen’O . < 

SOPRA: I! tìtolo del « Corriere della Sera > del novembre 1937, quando 
fa firmato il Patio antikomioteni. — SOTTO: Il titolo del « Tempo » 
di ieri. Ieri come oggi. De Gasperi come Mussolini, Angiolillo come 
gli altri pennivendoli fascisti parlano di difesa della civiltà dalla 
barbarie bolscevica, di salvezza della pace 
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v. i OCCIDE NTE r triC luTG A 

Un fronte anticomunista 

coronerebbe il Patto Atlantico 
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Uofninl di parola (1) 

«Occorre non lasciarsi influenzare 
da t lesiono dei due blocchi ». Lo 
clissq Randolfo Facci ardi a Livorno 
il 4 - aprile 134X. 

Uomini di parola (2) 

tJSon sentiamo alcuna necessità 
di a -, giogarci ad un blocco o ad un 
altro' ». Lo disse Attilio Piccioni a 
Gena ra 0 1. marzo 194S. 

Uounlnl di parola (3) 

« Sì? i reazionari italiani richiedes¬ 
sero turni alleanza militare con l’Ame¬ 
rica questa politica non farebbe che 
rendicrc legittime le preoccupazioni 
sori 1 -1 i eh e ed c chiaro che il po¬ 
polo italiano si renderebbe corre¬ 
sponsabile di una accresciuta ten¬ 
sioni europea. Noi escludiamo que¬ 
sta g otitica che rende il popolo ita¬ 
liana corresponsabile di una altra 
situa rione di guerra ». Lo disse Giu- 
sepp e Saragat a Milano il J6 apri¬ 
le !!«?. 

Uoimini di parola (fine) 

P<i i venne il 1$ aprile 1943. Pac- 
ctarjli. Piccioni, Saragat andarono 
al <! lovcrno. Poi venne il J$ mar¬ 
zo )’949. Pacdardi, Piccioni e Sa- 
rages, t dissero « sì » al patto di guer. 
ra. , Poi, se verrà la guerra, che 
sucn ederà di Pacdardi, Piedoni e 
Sarei gai ? 

Il T esso del giorno 

«HI è detto no ai comuniSmo per¬ 
chè è sembrato meno attuale l’In¬ 
vito comunista a dire no alla 
ira ». Vittorio Corredo. 

ASMODEO 


gUCi^r 


.ire nella libera decisione dei po¬ 
poli europei ed asiatici di liberarsi 
del capitalismo e di avviarsi verso 
la realizzazione di tuia società de¬ 
mocratica. Questo Patto, diretto 
contro tutti i movimenti sociali del 
mondo, à un Patto delittuoso che 
vuole colpire dovunque il progres¬ 
so e il socialismo. Comunque — 
conclude il giornale — l'attuale 
isterismo per costringere t cana¬ 
desi ad accettare la politica di in¬ 
tervento armato è altrettanto cri¬ 
minale e riprovevole quanto i ten¬ 
tativi effettuati nella terza decade 
del secolo per soffoi^trc nel sangue 
la Rivoluzione russa. / socialisti di 
destra che appoggiano questo Pat¬ 
to si macchiano le mani del san¬ 
gue di Milioni di seviziati. Il mo¬ 
vimento del lavoro deve respingere 
questo Patto e tutti gli altri che vi 
sono associati -, 

I metodi di Sceiba 

Un altro giornale, l’autorevole 
-Washington Post» conferma indi¬ 
rettamente quanto rivelato dal Mi¬ 
nistro degli Esteri canadese arca Ir 
pressioni di De Gasperi per fare 
parte del patto. Scrive il quoti¬ 
diano delta capitale americana che 
la inclusione dell’Italia nel patto 
atlantico toglie ogni significato alla 
denominazione di * Patto del nord- 
atlantico. Perchè non invitare al¬ 
lora anche la Turchia o l'Egitto? 
chiede il giornale ed aggiunge che 
Achcson ha ereditato l'errore ili 
Lcvett che » Promise aiuto - a De 
Gasperi perché questi gli aveva di¬ 
chiarato che se non lo avessero 
preso nella barca l'Italia sareb'ie 
finita comunista. 

Preoccupazioni per la politica-di 
De Gasperi esprime oggi anche il 
* Nere York Times - il q'iii’e > ubi-1 1 - 
ca una sua corrispondenza da 
Roma in cui stigmatica fortemente 
l'operato della polizia di Scetba. 

- Ln polizia, che si vanta dcMa sua 
-durezza « era ieri più dura che 
mai — scrive il corrispondente del 
giornale americano — Io ho visto 
diecine e diecine di cittadini, in¬ 
cluse alcune donne, picchiati senza 
pietà con i manganelli e una vec¬ 
chia donna sanguinava abbondan¬ 
temente dalle ferite nella testa c 
alfe guance. 

I veicoli della polizia caricavano 
su e giù per le strade affollate a 
velocità da rompersi il collo. Ogni 
tento la polizia saltava già e col¬ 
piva con i manganelli tutti coloro 
che gli capitavano accanto. Con 
questi metodi la polizia è riuscita 
a sfollare le strade, ma se i com¬ 
menti che io ho sentito costituisco¬ 
no un criterio, questa tattica della 
polizia non ha contribuito ori au¬ 
mentare la fiducia nel governo » 


ILLEGALE DECISIONE OCCIDENTALE 


Il marco sovietico 
abolito a Berlino ovest 


BEHLINO, 21. — Stati Uniti. In¬ 
ghilterra e Francia hanno escluso dal 
settori occidentali 11 marco che cir¬ 
cola nel settore sovietico ed hanno 
stabilito che l'unica moneta a corso 
legale è 11 marco occidentale. 

La misura, clic approfondisce 
grave divisione economica cd 
nLstrativa determinata dagli occiden¬ 
tali con la prima riforma valutarla, 
indica chiaramente che gli angloame¬ 
ricani. nonostante 11 parere avverso 
della commissione del « neutrali » del- 
l'ONU, intendono proseguire nei toro 
piani di divisione delia Germania e 
di sabotaggio dell'economia delia zo¬ 
na sovietica di occupazione. 


Il scn. Labriola 
contro il Patto Atlantico 

Gronchi sarà costituito 
dall'onorevole Martino? 


lì sen Arturo Labriola (lndip ) ha 
presentato al Senato un oflg In cui. 
riconosciuto tra l'altro che il Patto 
Atlantico « costituisce un perlco'.o 
per l'indipendenza del nostro Paese » 
e che l'art. 5 « non distingue fra 
attacco armato proveniente da un'al¬ 
tra potenza e quello effettivamente 
esercitato dagli stessi cittadini sot¬ 
toposti a Statuto d'occupazione », ai 
dichiara che « tl Patto medesimo non 
può essere accettato dal popolo Ita¬ 
liano » 

A Montecitorio intanto si riparla 
di un possibile « siluramento » di 
Gronchi da Presidente della Camera. 
I/on Gronchi avrebbe il torto di tu¬ 
telare con troppo zelo 1 diritti della 
minoranza Si fa il nome denaturale 
vice presidente, il liberate Gaetano 
Martino, come del probabile successo¬ 
re alia Presidenza. L oti Martino, che 
avrebbe l'appogtr.o deH'Azione Catto¬ 
lica. dovrebbe tale appoggio al modo 
— particolarmente astioso nel con¬ 
fronti dell'Opposizione — con cui ha 
pres'eduto larga parte delle 52 ore di 
dibattito sui Patto Atlantico 


Il conte Storia a Parigi sabato 
per firmare funione doganale 

PARIGI. 21. — n Qual d’Orsay ha 
annunciato oggi che il ministro degli 
esteri italiano, conte Carlo Sforza, 
arriverà a Parigi sabato prossimo 
per firmare raccordo relativo alla 
wione doganale italo-franccse. 

Il ministro italiano arriverà a Pa¬ 
rigi In treno sabato mattina e la 
notte successiva partirà in aereo per 
Washington. 

Le miniere del VaMarno 
presidiate dalie m aeitranie 

AREZZO. 21 — II lavoro è sUtò 
oggi sospeso nelle miniere del Vai- 
darno e l pozzi sono presidiati dalle 
maestranze per stentare le manovre 
della Direzione che intende smobili¬ 
tare le miniere. 
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CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MARTEDÌ' 


Malgrado l'opposizione del Blocco 

le tarlile deirAtac aumenteranno! 

\ ■— ...— —-— ■— - 

Per colmare il deficit ai riorganizzi VA stenda - Libotte e gli 
Amici de V Unità - Intermezzo storico con un’inerita di Mozzini 


Con 32 voti favorevoli e 28 contra* 
ri, la maggioranza democristiana ha 
Imposto Ieri a tutta la cittadinanza 
un aumento di cinque lire tulle 
tariffe autofilotranviarie. L’energica 
azione condotta dal consiglieri del 
Blocco del Popolo ha Impedito però 
che la deliberazione divenisse Im¬ 
mediatamente esecutiva, come era 
Invece negli Intendimenti della Glun- 
ta. Data la particolare datura della 
deliberazione, sarebbe stata Infatti 
necessaria la maggioranza qualifica¬ 
ta di tre quarti del consiglieri. 

Dato Invece II voto contrarlo del 
Blocco, la deliberazione dovrà essere 
prima approvata dalla Giunta Pro¬ 
vinciale Amministrativa, per cui è 
poco probabile che gli aumenti poe¬ 
tano comunque andare In vigore pri¬ 
ma del maggio prossimo. La propo 
sta fatta dal consigliere Laplcclrelia 
e accolta dalla Giunta ha Inoltre 
permesso che degli aumenti venisse¬ 
ro escluse le linee ultra-periferiche, 
che servono le borgate. 

Prima di giungere alla votazione la 
questione era stata ampiamente di¬ 
battuta In seno al Consiglio Comu- 
nie per circa cinque ore. 

MARZI MACHESI. ette prende per 
primo la patolu. definisce I progettati 
aumenti e mocMflc'tzloni di linee una 
« proposta tìl cattiva ordinaria am¬ 
ministrazione » Il consigliere c'el 
Blocco rivela infatti che le proposte 
presentate circa un mese fa alla Com¬ 
missione per I pubblici servizi erano 
ben diverse da quelle contenute nel¬ 
la deliberinone della Giunta. Marzi 
Marchesi ricorda Inoltre come nel¬ 
la relazione presentata allora da Ce¬ 
menti tecnici tìell'ATAC si facesse 
un preti o accenno alla necessità di 
predisporre un adeguato plano di mi¬ 
glior vento e di riorganizzazione ciel- 
l'AzlenUa. senza 11 quale l’aumento 
dede tariffe sarebbe risultato inutile. 
« I.’ATAC assomiglia alla rete dell'Ac¬ 
qua Mar:ia — concini e 11 consigliere 
del B'ckpo — dove più acqua si met¬ 
te e meno ne arriva: la stessa cosa 
succede all'ATAC. più si aumentano 
le tariffe e meno si arriva al pareg¬ 
gio del bilancio 

ZERKNGHI (Blotco) sostiene l'as¬ 
surdità di far pagare 1 danni di guer¬ 
ra agli utenti. 

tT.\ PICCIRELLa (B'occo) richiama 
inve-e l'Htrenzlone del Consiglio sulla 
r.per Missione che un aumento ' delie 
tariffe avrebbe sui tè striminziti bi¬ 
lanci faniMi-iri specialmente per gli 
Abitanti Celle borgate che. per re¬ 
carsi al centro, sono costretti a ser¬ 
virsi di ben tre mezzi di trasporto. 
Per questa ragione 11 consigliere del 
consigliere del Bloc;o si dichiara con¬ 
trarlo agli aumenti ed inrlta la Giun¬ 
ta «d esentare comunque le linee 
che coliegano le orgate. 

LIBOTTE fd.c.) naturalmente non 


care un danno eccessivo ajjM utenti, 
tanto più che in conseguenza delle 
progettate fusioni di linee I cittadi¬ 
ni finirebbero In realtà per attuare 
un risparmio. « Del resto — conclu¬ 
de Libotte rivolgendosi al consiglieri 
del Blocco — con la vostrta campa¬ 
gna per la diffusione de l'Unità fini¬ 
rete per far leggere tl vostro gior¬ 
nale ad ogni lavoratore, aggravando 
11 suo bilancio di 15 lire al giorno.. 

Dicendo ciò. Libotte evlclemtemen- 
te si rende conto deirinopjpartuultà 
che venga diffuso un giornate che ser¬ 
ve a smascherare presso magliaia di 
cittadini l’attività sua e dei suoi col- 
leghi che. con gran disinvoltura, si 
di dilanino favorevoli agli aumenti di 
tariffe dal momento che essi, quando 
non si servono della macchina, pos¬ 
siedono la tessera di libera circola¬ 
zione. 

DE Tcrrro (M.S.L) rimbecca piut¬ 
tosto duramente Libotte, chiedendo¬ 
vi! da dove usciranno fuori l 130 mi¬ 
lioni al mese di maggiori Incassi 
preannunciati dall’assessore De Do¬ 
mimela, dal momento che ha cer¬ 
cato di far credere che 1 cittadini, 
invece di rimetterci, finirebbero per 
guadagnarci 

Anche AMARICCI (Blocco).» AZ- 
ZALI (rep.) si dichiarano contrari 
all'aumento delle tariffe e le stessa 
posizione assume BARDINI (BEooco) 
che critica 11 funzionamento tìl al¬ 
cuni servizi dell’Azienda e .lamenta 
la mancanza di un’effettiva .direzio¬ 
ne. Il consigliere del Blocco psnentl- 
sce quindi l'affermazione che siano 
t tranvieri e volere gli aumenti, so- 
stenendo piuttosto che molte pro¬ 
poste avanzate dagli organi sindacali 
per un miglior funzionamento della 
Azienda non vengono neppure esa¬ 
minate. Bardlnt termina affermando 
che una parte delle deflclensse del- 
l’ATAC derivano dalla cattiva, utiliz¬ 
zazione del personale ed a questo 
propo-ito cita r esemplo del' turni 
spezrAtl. che costringono 1 lawotratorl 
a stare lontani da casa persino quin¬ 
tili ore. 

NATOLI ribadisce nuovamente la 
Inutilità degli aumenti se nonisl pro-| 
cederà ad un effettivo riordinamento 
dell’azienda e cita a questo proposi¬ 
to l’esemplo dei precedenti aumenti 
(due in un anno) che non Iranno 
< ff.,tto risolto 11 problema. « Curare 
:1 deficit cronico dell'ATAC con gli 
aumenti di tariffe — afferma .Ttatoll 
— c come voler curare l'insurtiicien- 
7A cardiaca con le mignatte ». D con¬ 
sigliere del Blocco prosegue affetrman 
do che non si possono abolire l prean 
politici del pubblici servizi, quando 
‘I continuano a fissare gli stipendi 
degli statali e del comunali con eri 
ter! politici « termina dichiarandosi 
contrario all’aumento delle tariffe 
perchè esse non risolvono 11 prtfbie- 


Domtnbis non si fa alcun cenno ad| 0 
un effettivo riordinamento della fj 
azienda. Dopo alcuni In ter tenti di 5} 
minore Importanza Possessore De Do- I 
mlntcls ed 11 sindaco rispondano bre- * 
semente so‘tecendo 11 provi effrniento 
come 11 migliore di quelli possibili. 
Successi!amente si passa alla iota- 
zlone che vede 11 provvedimento ap¬ 
provato con I voti del d. c. 

All’inizio della seduta, il consiglie¬ 
re del Blocco MONTES1 aveva Pre¬ 
sentato al Consiglio un dono di gran¬ 
de valore storico offerto dal doti. Ce¬ 
sare Olschki proprietario della libre¬ 
ria «Antiquaria», il dono, consisten¬ 
te nella lettera originale autografa. 
Invinta da Giuseppe Mazzini. Autello 
Biffi e Armellini al generale francese 
Oudinot per Invitarlo a non marciare 
contro la giovane repubblica, è stato 
vivamente apprezzato dal Con-igUo, 
che ha ringraziato pubblicamente 11 
generoso donatore. 



SEZIONI C HE VAI USANZE CHE TROVI 

Dibattiti pubblici 
e concistori segreti 

9 ’ " " - 11 ili— 1 1 | — 

“Vietati agli estranei,, i dibattiti d.c. 


I/O ISA DLL RANLIO ALL'IMPERiAI E OCCUPATO — I 250 operai 
che hanno risposta alla aerrata dell’* Imperiale » con l’qccupatione 
del cantiere, hanno proposto all’INCIS la conduzione^ diretta dei 
lavori che rirapreaa I'edrrici - Igliori ha sospeso arbitrariamente. 
Si tratta dì circa 400 appaiamenti che potrebbero essere ultimati in 
breve tempo e che invece aono ri masti sospesi per gli armeggi) dei 
signori Federici e Idioti, i quali mirano — dopo l'Imperiale — a 
sistemare il piò vantaggiosamente possìbile le iniziate e sospese 
costruzioni dell’* esagonale » 


IL CADAVERE E’ SI 410 RIPESO HO DA ALCUNI MARINAI 


Un impieplo ai Trasporli va ad intona 
e si log lio la fila nelle acque de l porlo 

Viveva separato dalla moglie e dalle due piccole figlie 


ritiene che gli aumenti possano re- ma e perché nella relazione di De 

IL PROCESSO DELLA MINERVA-FILM 

Il drammatico racconto 
i scampati dal rogo 

E’ «tato ripreso ieri mattina fi prò- dalle case di M'eggio del film amecAcani 


retro per il disastro della Minerva Film 
Nella prima udienza si era a tutu l’inter¬ 
rogatorio degli imputali. Nella seconda 
*onn state udite le parti le-e. vedove, 
mamme, fratelli e sorelle delle 24 ridirne. 

• rse vive nell'incendio. 

I e parti hanno dichiaralo di non aver 
nulla da dire sulle cause dell'incendio e 
di essere stale indennizzate integralmente 
dalla società per la morte dei loro cari. 
Foln la signora Seronda Sordi, madre 
della giovane vittima Carla Maria Pria- 
eipini. appena salita sulla pedana, è 
scoppiata in pianto dirotto. 

Anche il sig. Arduino Marrhetti. padre 
della diciottenne Cina, perita fra le 
* fiamme, ha avuto parole di malcelato 
rancore contro i responsabili. « Mia figlia 
fn assunta — egli ha detto — in «osti- 
turione di una impiegata licenziata. Ma¬ 
ledetto quel giorno! Domandi, signor 
Presidente, agli imputati chi ha dato loro 
la faeoltà éi accumulare tanto materiale 
infiammabile in locali malsicuri ». 

Seguono Agostino Giorgi, che chiede ai 
dirigenti della Minerva una decorosa «i- 
stemazione delle salme delle vittime, e 
fi prof, Tincearo Giacchetti, padre della 
. dottoressa Giorgina, perita nel rogo di 
via Palestra, il quale afferma che, a «no 
parere, tra il momento in cui il mozzi¬ 
cone acceso cadde nella cassa dei ritagli 
e il momento in cui t'incendio divampò 
in pieno, trascorsero 12-15 minati.' 

Falgono poi sofia pedana alcuni «cam¬ 
pati al disastro. E’ fi momento pia dram¬ 
matica defi’udieara. Essi narrano come 
•fuggirono alle fiamme saltando dalle fi¬ 
nestre dell’rdificlo e riportando fratture 

• ferite gravi. L'impiegato Frrole fiossi 
depone poi a favore degli imputati, pri 
volte interrotta dai parenti delle viltìnm. 
che lo accusano di non dire la verità. 

Tl processo è «tato rinviato al 2 aprile. 


6 n meritai éela 
nettai A troiani ie citata! 

La Segreteria della Camera del Lavora 
ha inviato all'on AndreottL -e al Mini- 
atro del Lavora ma lunga lettera per ri¬ 
chiamare ancora una volta rat telatone 
delle autorità governative suda grave ver- 
tenaa la sorso fra I Incora tari dipendenti 


e la « Film-Board » 

«ta vertenza — dice la lettera — ri 
trascina ormai da «et meri e minatala di 
risolver*! In un modo che lede gli interna¬ 
ti delle maestranze, intacca I pri nei tòt co¬ 
stituzionali e la sovranità dello Stata ita¬ 
liano, e sacrifica la già debole tndnorria 

matonaie. 

«Tàle soluzione è causata anche stano 
atteggiamento stranamente tndtfferate 
del Ministero del Lavoro, 

La lettera della Odi. termina solle¬ 
citando l'intervento diretto delle due au¬ 
torità in modo da poter indurre 1 atprmrl 
delta Plim-Board a non ri tenersi tino Sta¬ 
to nel'o Stato o rappresentanti di tuia 
potenza che abbia il diritto e l'antozjtsz»- 
rlone di imporre t suol particolàri rap¬ 
porti di lavora In Italia, in assoluto oao- 
tratto con le consuetudini sindacali eoa 
t principi costituzionali, quasi che In no¬ 
stra Nazione fosse una colonia sottoposta 
ai principio delle femore capitolano»! « 
concessioni, proprie della Turchia a aita¬ 
tila le o della Cina imperiale. 


Un giovane Impiegato statale. Il 
33enne Renato Curri, nato ad Ancona, 
dipendente del Ministero del Traspor¬ 
ti, ha posto tragicamente fine alla 
sua travagliata esistenza, gettandosi 
nelle acque del porto della sua città 
natale, dove si era recato per tra¬ 
scorrere un breve periodo di riposo. 

La notizia ci è stata Inviata dal no¬ 
stro corrispondente di Ancona, 11 qua¬ 
le la fa seguire da altri particolari 
Il cadavere del suicida è stato rin¬ 
venuto da alcuni marinai, all'altezza 
del Molo dementino. Tratta a terra, 
la salma è stata esaminata dal me¬ 
dico legale e dalla Polizia- Fin dalle 
prime indagini le autorità Inquirenti 
concludevano non esservi dubbio che 
il giovane al era ucciso. Il cadavere 
è stato Identificato da! padre Eugenio 
e dalla madre, residenti presso An¬ 
cona, nella frazione Pinocchio. 

I genitori del Curri hanno dato al 
funzionari che si occupano del tragi¬ 
co caso Informazioni assai utili allo 
svolgimento dell’Inchiesta. Essi han¬ 
no narrato che circa due mesi f». 1! 
giovane figlio comparve Improvvisa¬ 
mente nella casa paterna, proveniente 
da Roma. Appariva assai triste e sfi¬ 
duciato. « causa delle sue controver¬ 
sie familiari. Egli era Infatti da tem¬ 
po separato dalla moglie e le due 
bambine nate dall’Infelice unione vi¬ 
vono presso un Istituto. 

Dopo pochi giorni trascorsi a casa 
del padre, durante 1 quali si manten¬ 
ne cupo e taciturno. Improvvisamente 
il Curri riprese il treno per Roma. 
Prima di partite scrisse un biglietto, 
che lasciò sul tavolo da pranza Nel 
biglietto. Indirizzato a! genitori. 11 
giovane e disgraziato Impiegato esprf- 
rv» 11 proposito di porre fine alla 
sua vita per « non soffrire più ». 

Pochi giorni fa. 11 Curri fece ri¬ 
torno. ancora una volta, nretso f ge¬ 
nitori. La felicità di rivederlo sano 
e salvo, dopo tanti giorni di ansia, 
fu per 1 due poveri vecchi, df assai 
breve durata. L’Infelice figlio era In¬ 
fitti tornato nelTa città natale solo 
per gettarsi in quel mare, al cospet¬ 
to del quale era nato. 


gere sulla chiazza di sangue 3 giorni 
fa potesse essere ta moglie deU’Ilelt. 

Sul.’eslto dunque deìl’interrogato. 
rio si mantiene il più stretto riserbo, 

Sono continuati Intanto gl! Interro¬ 
gatori dcg.l elementi Uitascla che co¬ 
nobbero lo scomparso e che si pre¬ 
sentano spontaneamente a deporre.f 
o vengono invitati In Questura dai 
funzionari inquirenti. Altri Indivi¬ 
dui, in grado di dare informazioni, 
sono stati fermati. Altri ancora sono 
ricercati. Del cadavere dell’llek (am¬ 
messo che egli sla stato ucciso) nes¬ 
suna traccia. Nulla si sa ancora dei 
suoi rapinatori. 


Il ricorso Scattolini 
in Appello il 1. aprile 

Presso I* V Sezione della Corte 
d’Appello, presieduta dal Consigliere 
Morcavallo sarà discusso venerdì 
1 - aprile, il ricorso di Virgilio Scat- 
toìini. l’autore del due noti volumi 
« Documenti «egreti della diplomazia 


vaticana •. che tanto scalpore susci¬ 
tarono «! loro apparire. 

Il co/ego di difesa è composto da¬ 
gli avvocati Federico Comandine. 
Giuseppe Rizzo e Coriantino VcreUi. 
li giudizio della Corte d’Appello ha 
un’enorme Importanza poiché è de¬ 
stinato a creare ivi precedente fon- 
damentare nella vita politica Ita¬ 
liana. 

L’asaurda sentenza de! Tribunale, 
redatta da! Presidente Mazzieri, che 
condannò ’o Seattoifnl a sette nj»si e 
quattro giorni di reclusione, rifiu¬ 
tava infatti, l'Indagine sulla verità 
o meno del notiziari dlffu«l dall’au¬ 
tore asserendo anzi che se egli aveva 
scritto la verità, era tanto piò col¬ 
pevole perchè tanto maggiore era 
l’atto di ostilità verso lo Stato stra¬ 
niero del Vaticano. 

COHTEAENZi - Gintti alla 18.30 «ti Uul. 
del Collegi» limi, l'armata Ar.iuAa Ma 
pianerò terrà aaa coitomi» tal t**»: • Graa 
fi pallini «raparli ». » 


EMETTE VA ASSEGNI À VUOTO 

(In ecuniM li “Pmiaadi Fitte» 
denuncialo nei Bada di sei milioni 


I dirigenti della democrazia cristia¬ 
na hanno raccolto il grido di allarme 
di Padre Morlion. apparto sul setti¬ 
manale cattolico 4 L'Ora dell’Aziotic », 
dove veniva lamentata « la disorga¬ 
nizzazione cattolica di fronte alla ini¬ 
ziativa dei dibattiti lanciata dai co¬ 
munisti » e jono passati atta c controf¬ 
fensiva ». 

Infatti da alcuni giorni si può leg¬ 
gere sulle cotonile del 4 Popolo » che. 
in questo o in quel quartiere la DC 
organizza conferenze e dibattiti sul 
tema di attualità politica: * Guerra n 
Pace? ». 

Non ci siamo lasciati sfuggire l’oc¬ 
casione dt poter discu'ere con i de¬ 
mocristiani — anche In casa loro - 
sull'invitante argomento. 

Ma. dobbiamo confessarlo, slamo ri¬ 
masti perplessi e delusi. I nostri com- 
paoni sono andati una prima volta al 
Trionfale c al Quadraro e con som¬ 
ma meraviglia, si sono sentiti ri¬ 
spondere che « potevano entrare solo 
gli aderenti alla DC ». 

Abbiamo riletto attentamente il 
4 Popolo », dove c'era scritto a chia¬ 
re lettere che si trattava di dibattiti 
Pensando che le parole non avessero 
ancora perso il loro senso comune, 
siamo ritornati nelle sedi della DC « 
abbiamo nuovamente ricevuto un net¬ 
to rifiuto. «I dibattiti sono riservati 
agli aderenti alla DC». 

Sarebbe troppo facile dimostrare che 
Punico significato della parola dibat¬ 
tito i quello che noi comunisti dia¬ 
mo osmi settimana, organizzando nel¬ 
le nostre sedi serene e proficue di¬ 
scussioni perfino con folte schiere di 
cortesi e simpatici frati domenicani 
che notoriamente non sono aderenti 
al Partito comunista. 

Finora solo alla Tomba di Nerone, 
dinanzi a venti persone, è sialo per¬ 
messo (bontà di Regnio D'Aci!) l'in- 
greso a un nostro aderente. 

Ma, forse, la spiegazione dello stra¬ 
no atteggiamento dei dirigenti tì. c. 
bisogna trovarla non tanto net com¬ 
portamento fazioso e intollerante ver¬ 
so tutti coloro clic non la pensano 
come loro ma nel tentativo di evi¬ 
tare accuratamente che vengano fatte f 
conoscere ai lavoratori che ancora se¬ 
guono il loro partito le vere posizio¬ 
ni politiche dei comunisti. Altrimen¬ 
ti non si spiegherebbe il rifiuto alla 
discussione sul problema della poli¬ 
tica di asservimento allo straniero, 
che viene condotta dal Governo. 

II problema della pace nel inondo 
interessa tutti i ceti tutti gli italiani. 
Interessa anche gli organizzati della 
DC. come viene chiaramente dimo¬ 
strato dalle adesioni di operai e la¬ 
voratori di parte cattolica alle nostre 
iniziative in Javore della pace, nella 
lotta contro ta cieca e servile poli¬ 
tica del governo, che vuole trasci¬ 
nare il Paese in guerra. 

Ma l dirìgenti della DC avvertono 
Vimpopolarità della loro politica tra 
i loro stessi seguaci e sentono il bi¬ 
sogno dt correre ai ripari guardan¬ 
dosi bene però dai favorire quella 
discussione che potrebbe chiarire nel¬ 
la mente dt molti i veri termini del 
problema. 

Noi comunisti non abbiamo nulla 
da nascondere, la nostra coscienza di 
combattenti per la pace i a posto. 

I nostri sono dei dibattiti pubblitd 
e non concistori segreti. Tutti coloro 
che vogliono sinceramente sono in¬ 
vitati a venire fi pfouedi nette 32 Se¬ 


zioni del PCI dove non verranno chie¬ 
ste nè tessere, nò carte di identità. 
Non avranno sbarrato il passo come 
ver t'ultima volta — in ordine di 
tempo — e accaduto sabato al Palaz¬ 
zo. dove erano di turno Padre Lom¬ 
bardi e Padre Rotondi. 

I.KO CANUI/LO 


Il « Paffo cTAcciaio » 

discusso nelle aziende 


Domani alle 17 nella fisi del Popolo 
di V. G, Boro 40, Il romp. Aldo Natoti 
trrra un dibattito ani Patto di Guerra 
tra I lavoratori delle attende OM1, FIE, 
l.ldo. Ga*. Bulloni. Vetrerie, ATAC, ALFA, 
SACKT, K\ \C, Consoni Agrari, Sterrati 
Generali. Tabacchi 

Al Ramatrinl è alato costituito un Co¬ 
mitato contro la guerra del quale tanno 
parte 5 indipendenti e 8 comunisti. 


Bt ciaf, par Stilati oggi la fri far ritiro 
material* Campa. 

Si amriaaa i Marciatati ci» tinta ma 
aaa airà litigo la prtpariiiai* alla (tarar, 
«aiitat. 

Cimai: aitar, roto. gio». all* 18 1 » fai. 

immiaiitratari ili ara alla IR la Fri. 

Rttpm. Itmauili Ai Rosa a itli'lyn al¬ 
la Iti 18 fri. 

Statali: Coati, di cellula, coap. rii «om.t. 

* nd. a delle tona. ini. <1*. lha.rit'i a Mah!, 
barali all* 17.50 n Fai. 

Aatolirrotriafiari: iotarcellulir» àTAF * «ri¬ 
pagai della Cassa Mutua alla 18 n Fri 
MFRIOLEDI' 

Farrariari: I roap. eap:-jruppa colte fori 
tiri, alla 18 io Fri. > 

Fall licali; iittfrilalii» (roana! di 
lula, Mmp. dei cimil t.nd * diTt r.i’V. 
-ai. drlla S. U. del l-naas*. della Ptriefj a 
a dell'ECtl all* 17 ia fri 

Frollimi arii: eoa». 41 lai. alla 19 a 
Federinola. 

Elattricl: ìalmellulira alla 17 la Fri 

Tolti 1 compaia, «turisti Insiti a »ro!es«nr: 
di :>titoli ieri ti all* 18 :a Frd. 

Intellettuali comunisti 
per la lotta per la paoe 

Martedì 18,30 ta lei.: C.ae.va (attori, trit¬ 
ali. trititi. *.<. )-. oierccledi 17 ;t F»d hi’- 
latri a arch.tetti: 18 la 1*4 Grup;u pi. 

«ori aedi, reiterili: 19 la Fri p.ili.r.. e.ul¬ 
tori. incisori, fijuriaisti, er.l.ci d’arie. 

RIUNIONI SINDACALI 

Mitillurgici: Comitato 4,r*!l<ro S.adirata, 
oggi or* 18 in r*d*. 

Falegnami: Con,tata d.retino S.ad»'*!» e 3 jl 
ora 1S.39 in arde. 

CONSULTE POPOLARI 

Tutu I» Conviti* *oaa ronrorata oggi al’* 15 

a T.a Girgoriina M Si prega di non ris¬ 
iali data l'impoiiaaia deD’ordn* del g orno. 


Mense deirU.D.I. 
per 60 bimbi del Flaminio 

Il Comitato Assistenza dell’UDI Pro¬ 
vinciale proseguendo la sua op-ra con la 
collaborazione della aolldanetà popolare 
ha aperto una mensa per 80 bambini bi¬ 
sognosi del quartiere Flaminio II Comi¬ 
tato Provinciale ringrazia vivamente 1 
tranvieri che con la loto offerta hanno 
collaborato efficacemente alla reallzzaatone 
di questa Iniziatila. 


UNA DIFFICILE 

scelta per abili pronti o su mi¬ 
sura non sarà 6e I vostri acqu.-,ti 
vengono fatti da SUPERABITO via 
Po 30-f angolo via Simeto. Le più 
belle stoffe di ZEGNA, PRINCIPE, 
MARGOTTO. L’assortimento più 
completo dì abiti pronti. Impermea¬ 
bili - giacche - pantaloni, ecc. Por¬ 
tando la stoffa confezionatisi abiti 
e tailleur. Buoni Fides. Vendila 
anche a rate. 

PROVATE ANCHE VOI! E' UN 
RISPARMIO SICURO. 


Jla Cjjzetmne Slegante 

PIAZZA BARBERINI. N 21-A-B 




2131 Marzo 194 9 

VENDITA di PROPAGANDA 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiimmmiiiiiimmi 

AL CALZATURIFICIO «BARBERI» 

VIA DEL LAVATORE, 98 - ROMA 


ULTIMI GIORNI DI VENDITA, APPROFITTATE ! 

L. 1.900 in poi 


SCARPE DA UOMO TUTTI I TIPI DA . . 

SCARPE E SANDALI DA DONNA TUTTI 

I TIPI E COLORI DA. 

SCARPE DA BAMBINI E RAGAZZI TUTTI 

I TIPI DA . 

SCARPONI DA LAVORATORI PESANTI 
TUTTO CUOIO. 

VISITATECI! 


L. 700 in poi 
L. 350 In poi 
L. 2.700 


iiiiiiiiiiiiititiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiitiitiitiiiiiiiiiii 


TL Migrato Df T. 1»EI DUCIMI 

Solo lori è giunta 
In moglie del rapito 

La signara Anca Jurik. moglie 
tfelTustascfa rapirò In via dei Glici¬ 
ni.. è giunta ieri da Mapolf ed è «ta¬ 
ta Interrogata dai funzionari dell'Uf¬ 
ficio Politico della Questura, che 
«tanno svolgendo l’inchiesta sul mi¬ 
sterioso fatto di sangue. E’ falso dun¬ 
que ritte la signora bionda vista piai 


Primavera con 3,3 


Raffiche di vento che hanno rag¬ 
giunto anche I 45 km. orari e rasa 
temperatura, che non esiteremo a 
definire Invernale, hanno segnato lo 
Inizio di questa primavera IMS. 

L’eccezionale ondato di f red da , 
che per la seconda volta tn queoto 
mese «I è abbattuta sulla penlacto. 
è dovuta ad un nuovo affi uovo di 
masse artiche. le quali, dopo «ver 
tra bocc a to dalle Alpi hanno dilaga¬ 
to per la penisola in direzione Noed- 
Sud. sostituendosi alle correnti «vi¬ 
de e umide provenienti da Nord- 
Ovest che avevano intezeraato jee 
cedentemente 11 nostro Paese e che 
d avevano regalato un cielo nuvo¬ 
loso si. ma *n compenso anche una 
temperatura piuttosto mite. 

L’afflusso di queste nuove rum 
di aria fredda ha prodotto, oone 
p urtro ppo tutti abbiamo avuto mo¬ 
do d! sentire, un I m pr ov viso atàbao- 
samento della temperatura che è 


sces a notevolmente al di sotto delie 
medie normali. Le te m pe ra ture mi¬ 
nime e maestose registrate Ieri seno 
infatti di 3J e UJS. mentre ta me¬ 
dia normale per questo mese è ri¬ 
spettivamente di fi e 15 gradi. 

Per fortuna, secondo quanto af¬ 
fermano 1 geofisici, F afflusso di 
queste correnti artiche è terminalo 
e le t ras se fredde che stazionano 
attualmente nei nostro cielo vanno 
gradatamente trasformandosi: stan¬ 
no subendo cloò un processo di ac¬ 
climatazione. che dovrebbe portarle 
presto alla tempe ra tura media del 
mese. 

Un notevole contributo al gradua¬ 
le aumento della temperatura do¬ 
vrebbe I n oltre venirvi da alcune cor¬ 
renti atlantiche calde e umide che 
sembra radano di nuovo orientan¬ 
dosi verso la penisela- Intanto a 
Bocca di Papa ieri ha nevicale— 


I carabinieri della Compagnia In¬ 
terna di Ban Lorenzo In Lucina han¬ 
no Ieri denunciato all’Autorità Giu¬ 
diziaria tale Antonio Borghi dirigente 
dell’organizzazione cattolica « Propa¬ 
ganda Fide » per truffa ed emissioni 
di assegni a ruoto per 6 milioni al 
danai del commerciante Iolanda Cor¬ 
radi. abitante a Bologna in ria Rla¬ 
zo n. 44. 

Circa cina.ue mesi f», il Borghi pro¬ 
spettò al Corradi l'acquisto. a prezzo 
vantaggiosissimo di 1 mila quintali 
di fertilizzanti chimici che egli arerà 
nei suol depositi di Battipaglia, n 
Corradi cadde ingenuamente nella re¬ 
te e versò al Borghi la un primo 
tempo circa un milione e mezzo ed 
in seguito, dietro la promessa di 
avere altri 9 ralla quitti! di fertllla- 
zantt. altri 5. 

Passarono mesL ma dei fertilizzan-: 
ti chimici nes-una traccia. Insospet-.- 
tito. il Corradi si recò a Battipaglia 
a prelevare direttamente la merce ac¬ 
quistata p re s s o la tenuta « Fóndi Ru¬ 
stici ». di proprietà della « Propagan¬ 
da Fide» e diletta dal Borghi. Ma 
quest’ultimo ai dichiarò spiacente di 
non poter consegnare 1 rerttlisuntl 
poiché l « reverendi psdrl ». che in 
un primo tempo avevano ae;ondI- 
sreso alla rendita, credevano adesso 
pi\l opportuno non effettuarla 

Quindi U Borghi restituì i 6 mi¬ 
lioni e mezzo ricevuti p’ù altri cin¬ 
que d’interesse in ssagni. ime-tati 
alla « Propaganda Fide » a contro¬ 
firmati dal suo nome, ffatumlmente 
gli assegni tn questione erano falsi. 


poh. aveva tatto una acorpaccia’a delle j 
rarsttcrirtlctae sfogliateli». Durame U 
viaggio doveva cominciare a pentirsene. 

Suddito svedese 

boraeggiato aull’NT 

La mala fama di eoi god» l’ST suga* | 
r erà 1 confini. Ieri, reno le 11, intatti, 
su uns vettura di quella linea e «lato j 
borseggiato il sig. Victor Viorkumnn, 
Presidente della Federazione sindacalista I 
edili svedese, attualmente alloggiato allo 
albergo Continentale. Il danno oteende a 
f» ose lire, 150 franchi, 10 dollari, 20 
corone 

PICCOLA 

CRONACA 


Sfogliatelle semi-fatali 

quelle mangiate a Napoli 


Arcangelo Fornaro, ventine venne, ab.- 
[tante in V Germanico 100. ragioniere 
presso li Ministero della Marina, non 
appena irritata ieri seta da napoli ha 
dorar» farai ri c overa re ergestnoente tn 
ospedale, perché la preda ■ forti mal 41 


n Foramro. prima dt partire 


Na- 


OGSL Himnr 22 VMZ0 - S*»u l «a - 
fi «ni* si Uva atU «r« 6.25 « uiarita olii 
1?,37 — Mei tSIS. Diatele Unii fratlu 
(i KrTstkhe* lesti* — Nel 1)22 kt liifi I 
a fiik» iu fruir diamtraiiiaa ti liv«r*tsr. 
arguitili» 4a Sul':» — Ne! 1914 « Fi rea». | 
r *s»« fotti, reatini! all* leva rcpakMl- 
-a ta. vraiwtn T«-;Uu tU» Siati*. 

KGUXTTO0 DOfOCUnOB - Nati: «aodu | 
45. tona ss 40. Viti *t«rt': 4. Marti : al¬ 
vei: 29, feaarn 25, iti qalli 9 «iteri ti | 
»e::« tasi. Vatrfvazi trsvcr.tli $7. 

NUtran SmctOUCTCO . Tmmntsn 
ti tari: massima IO. a'.aias J J. fez affi 
e provai» tt»*a perurkst» ero aria jeae- 
raiavjia caperà, teapvratars slaarosina. mo¬ 
ro l'assai» itili». 

cuoio un, OTEU - 09 *' «Ila 21 «1 
Grecia àditi:» ti v.a WirgitU 54. Vizia 
Dtmi'tìh terrà su raderesti «al • Cileni 
* caler. ». Diritta la eufemia romita a 
fsitc àr!ì« prsUxroi. 

CAMICI Fi IUTA • Gravati alia il i h 
'tu HatJtszH. arpaiimu àal ^.sitata Cra- 
iju. La (rutti toreri lalia Stati flutti 
ti li Jel nwitt ;iZrur«uU s airespotiriroe 
ti guiri ■tit n i. 

JCLIBISim’ FWOlUt - r« csnpsf» p 
vexei:» «ila!» h srgfiie kvju »! arti «ro¬ 
taia fi issar*.al • Tristi! ». S: p:t,a il iati 
.-.tur» !* «Verte prsaaa la ■ astri trfroieria 
fi reti»vero. 
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TEATRI 

- CINEMA - RADIO 
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; Tutto si rinnova nella viu uauva che sboc¬ 
cia! Rinnovate anche voi il vostro organi¬ 
smo che ha tanto bisogno di essere disin¬ 
tossicato e decongestionato. Eliminate dal 
vostro sangue tutte le tossine che vi si sono 
accumulate durante l’inverno. • Per far ciò 
i nostri nonni ricorrevano, in primavera, ai 
salassi: oggi la TISANA KELEMATA • il 
vero farmaco naturale, gradevole come il 
più squisito tò • vi offre un mezzo più ef¬ 
ficace e più sicuro. • La cura depurativa di 
primavera si chiama TISANA KELEMATA 


il!! 
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LI PRIMI 

STTKFIC DANNATA - (QuogllettO. — 
Quarta filai racconta una storta « inevita¬ 
bile*, come la definisce la protagonista 
(Valerle Hotaonv caa storta, cioè, per la 
qual» non «state osa gtmtifleoitone Vsgtra 
• J*teologico, in quanto i fatti ra estn 
raccontati accadono perchè dovevano ac¬ 
coderà « basta La qual rosa naturatitiea 
te chiarisce tutta sul film e sulla sua ro¬ 
ttone di mister* al di là delle spettacele, 
dal io» canta aram eoo troppe attraente, 
nrmartanu a colore. Questo alia storta, 

•aaifiiiiiiaitiiiiiitiiiiitiiiiiiiiiiiiiin» 

Osservatorio 

Ferie le tt, ieri Ton. Presidiale del 
. Consiglia ha fatteggiala Talbera nel 
' esnti«r» éi rimboschimento dalia Far¬ 
nesina. Da shta ara pròna, carabinieri 
ir ansatiti fin contadini a da frasche 
hanno fatto gli appostamenti; mn ope¬ 
raio i stato t alhntansto >; poi. faando 
tatto era sicuro. De Gasperi ha parlalo: 

4 1 nostri amfbtl tono stretti », egli ha 
; detto fra Tattro. Bene, ci risiamo: dopo 
iì Patto d" Acciaio a il fatto anti-fomin- 
temferrm, il posto al sola, ffen manca 
che la e pistola puntata », magari, an¬ 
tichi da Miseria, da Dnitpropriromik. 


i 


è mutue raccontarla « m ende tn ùnge ri¬ 
mile a quelle del piò banali romana* a 
«fumetti». L’ha dirotta fi f ranerà» MOrr 
Affegm, gtà ranista ta Fraar.ti . df Oa 
non daprmabill. 

TEATRI 

Aitimi!: aerai rii 23 ali» ara 1J M 
menta sisfezx* tire::» da Gustai f m ln — 
AITI: Fumi* Taira Arila Otti ti fieno, sto 
21: • 9m Gironi •; «va IX: Crown*.fat¬ 
ata Simili firkfi - ATTUA; riparo — BA¬ 
RO: fratria ras Tit.s* A» Fìlrppa. oro 21- 
« In vari ti éeitra • — QFEfiA: ripe»» — 
RATTI# FMTiSt: Soa Umbe. m 12.M. 
21 : • Sr* aro!» Ari «jti • (novità) — |H- 
IfflO: rio*»» — TATÙ: fi «ara-A» gai -Cor: or. 
ars 21: • Bau «psrcàe . (tifai) — UHM 
llarmca-fà'-iri. «a II- « Allrp» ». 

VARIETÀ* 

I1HIH I: noi. ri*, a fila: L’maa falli 
aiscbsn — AL {Hai: «ap. ri». » *tm: La 

Var.arasi « ]i «ivs-.art-a» — fiPWCUL 

c*ap. rivi Ila: la' t'k* ucsatrata t Stpaii 

- LA ITOCI: tvnp. ri». ■ fin: Giani « 
Fistila min i fasg»t*n — fiAR0fil: tua. 
MinVti .Salari « Ha: LTeala del tinaia — 
fffll: aaa . t.v. a Un- Il dsà òri Elevale 

— ITOurL: mop. ri» . « He: La piali 
ito è ti aria — TOLTITI! 0 : rena. ri». * 
Bla: Fst 4 sei deaeri* — FALAZZO: Gn» 
Finità • Ila: Trigetia Ai trapiti. 


CINEMA 

iegatria: U n-Urra «r, aper.-k: — Alni 
ero. Enee tatti sm tjF. — Alta: Ab fai* 
r i D htir*i — A Starniti ari: fi ■»(» •se¬ 
mai» a-.stcr FsSaa — àppi»: Aaa: ttjei.'. 

— iraatilor fr.anat pi) — tondi: la 

«all» iti U+r. lejjs f~ i s t oria. L'aro ae¬ 
ri*, j!.» — Altra: Far.» i*l éesrrt* — All**- 
jt: Gli onasrioifi Ari — Altari iti: 

l'«*nsKi»llji — tana: Q Alita ma 

Dev. ma r o birra — Basini: Fasta • tra:* 

— fenamr. Vrilea» ri ta" — Mipi: 
La Està Arila diami — CqM: Il possa 
lei 'invici — Cqmùa' $qn pr»:V;h - 
CnSectlIa: B prie» Toàciisa» — Cabala: 
Ali. A,finii — Botar: I racri c a n 4»!- 
i'ir» — Mà: Gto a—a mn M l i u t i 

— Cala fi M^m: back» nrtarr. roap. nv. 

— Cataro»-. H pan n a — Coro, la stirpa 
Auntt — Crmóflo: L’wtt Arila ama — 
Dilli Falba: Dwms.*sta — taàa Bmatom: 
Tata arili Ima An ieori — taOa Farana 
L* p » giaaAa nwiu.-a — lolla tamia, 
lì aaìu roa m a ì a a. ver Falba - tassa . 
Ani Aif.nii — baia: Il taro 

— Ciro: U nVfla Ari $«4 — IqaHlf' 
Il v.llijr* iifivitt . U rfrssa Aafla »,> t| 
|Uk — Euift: S*|i| proibiti — fiiciluw: 


\si caos caprili 
Tsrstsa: kcsttrs «ri 


Taaalraa n-xitiu — 
c.'ei: — Flcaizii: T 
m ti*ra A*^> «kcvAì — Fiìfars: Geaviqt* 
ies Lavi.-.: — Intuì: Avane «era — Tro¬ 
ttai ti T^roi: n p-w Ael raraefre — Cri- 
ieri»: Bri'rzu ri A*;*» — Crriil Cavar»: 
fi»*-. « f irm e e pravi — Bri#*: Grarrniir 
r iti »s a iri — tspa-ialr. Saga: pr*tL'l'., Aal'r 
là.ta aita — litui: Ssrrj.BÀ.titi — Ini: 
Frtferjco li rana — itatii: la vare Ael.a 
t a rta ra — tanrios: Grrrraait» rataraan — 
■rtrioi: R taro òurtiat — BaL«paliti!: 
tari gar e Mica — Msdsrs a: la «fi'rp» Au- 
«a — taAssioni; «ala I: laro »>U« 
vera: n!a K: la ritali» Ael S»A — tanti 

tanta: Srasi a Fttattt rastra i fUftiers — 
l i ne ai : tre» ti trias la — • Càiro: Vna'.i 
*tl'-e rime — MaocaAeàA: tal*» — gtjwgia: 
La era* An wtn myri — tata: Il avtrii» 
Ari rsspe!ia:» — Mtairoa: torva ti trta«f* 

— Fatato: li osila anomala mister Fata» 

— FhmtBita: Lo risarà» oeajl er» ti taro; 

— Fimo: G:«Trita « loro» — Tàhtarort ta» 

gtooita Crots rota rsrvesira — f riiisri r 
riea — tarmano: • Lei irai saat tuta » 
ero fiicàrl^e rraalr. Narrai talleri, ora 17. 
19.1L 21.45 — àmia: L'riou iraeaa — 
Bar Ttnrt aeriv-.gla — tirila: il nateli» 
Ari tap p i li» • — tarato. > 1<a col vai» • 

ero CUI Galle. Tre** Lrijfce. lesi:» Ha- 

*»*« W.r-f IV RasilliaA *r* ISSÒ. 21. fre¬ 
sai. Miei. AO 883 — Ina: Nri aotia Arili 


ttss — Isriaa: *'• t.u — Diaria: Tata 
Ai prrosvera — Sola ba torti: Cirahtri Alile 
Sirie» ter* — Sriroa K«rftariti: U atirp* 
Alitata — fami: te',ì<n il ripa — Ina¬ 
nità: Arra ti trieria — SpluAfTS: Fi'ca ■ 
0;nK — Dotila: Ara: tifici: — I■par¬ 
er rat: li «imi Ari J>3;« -r TVi«s«*: Ga¬ 
ra m ri» ntarasri — Tmsf»: Itti «tona ria- 
jtreih — Tntn Aprili: Vai *.»a aiijirtll 
- Tapaloa cara-.a-ar» — TVlW; fanmitf 
ntarami — Titacta: Lattt htar» oaericaoi 
eaefs.ta A» Aaarv. 

Gaena rta prateria tt riAu:ap« E. V A L : 

Iqurv. AaVa<c'.*:«n. Amila. Ufri. tr» 
«a. dai.a. frónlla. Eefi'h»». Fa!p»re. U 
Frare Mirriti. Trsv*. Trwte. tata, tau¬ 
ri»», Fittiv». Partali, falena. Imi. Dm 
CrsttKa. 

RADIO 

LETE fiOS&A - Or» 12. CuurU — 12à5: 
Vds legj. — 13.23: Orti. C«:n — 14.25: 
Fragra arri — 17.35: Orti. Ai camera — 
19.(5: GsapJwro C. Tacci — 19.3#: la va» 
Ae. tivanurt — 20J2: Furari arrà. — 21- 
• Miir.aai.» «tirtiv ». 3 itti A: D. Cisirni. 

RETI AZZtfit» - Ora 1S-25: M«if» Brìi 
irati - 18. finirà irjfvra — 19- Avgritri 
arri — 29 33: «Le itrtiari» Ael Gennsaa- 
l • fiugrtt » A: fi S »»30» — 21.10: taci 
rape>uii — 21 .Vi: • I, Vinta Ai Carta ». 
<aca(A,s a«t.tali il S «ili. 
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mOVA.Wt jUEHWAXETTO 

Gli Siati Uniti 


e l’Antartico 

* 

Oltre alle 484 fasi militari che già possiedono, gli S.U. 
tentano di .mpaóimrs! anche delie terre antartiche 


Pochi giornali hanno «trillo a 
proponilo rii una ini/inti\a di 
Washington: la pr(“>.t di contatto 
del Dipartimento di staiti noitl- 
anieritano con i Pnoi che affer- 
mano tl: a\ere iiitcìo-i «pciifici 
per le tene anlnrtiilie c rioc: 
Arpe il ina. Cile. Australia. Frati- 
ria. Cìrnn lìrctapna, Norvegia e 
Nuota /clamili. 

Dopo l'inì/iat i \ «I (Irgli Siati 
Uniti sono appaiai aitimi allietili 
sui giornali «mietici c il t inai/o 
torrente tinti salini'.rano dello 
Stalo rl'dla Città dii Vaticano. 
I’« Ossei tattile Poni.ino ». I.n So¬ 
cietà Gcopiahca sovietica è inter¬ 
venuta (ter dii e. e naturalmente 
documentare, che non si può de¬ 
cidere la questione delle terre del- 
rAntiirtiro scura la presenza del- 


ITniono . Sovietica r che ogni| )f nrfìrco n || a f Gl .lf Oil Corpo 
decisione «rn/a la partecipazione 1 - - 

drUTfKS non. avrebbe avuto 
valore 


Perche I.a Società ( Icopi a fica 
.sovietica f.i la storia delle esplo¬ 
razioni all’Antartico rhe sono sta¬ 
te compiute nel secolo scorso. Da 
essa apprendiamo che nel 1819, 
dal porto di Kronstadt, partiro¬ 
no due navi, il c Ynstok » e il 
< Mirni » comandate rispettiva¬ 
mente dai capitani Taddeo Bal- 
lingshausen c da Michele La 
zarev ; il primo era comandante 
della spedizione che durante due 
anni esplorò le terre dell’Antar¬ 
tico. scoprendo nuove terre, isole, 
roste, promontori a cui vennero 
dati nomi russi, in generale di 
membri della spedizione stessa 
che le avevano scoperte. Ad un 
gruppo di isole venne dato il no¬ 
me del v ice-nmmirnplio Rogkov 
che allora era ministro della Ma¬ 
rina russa. I comandanti delle 
due navi, che erano membri della 
Società Geografica russa, Fvirono 
due volte ncirAntnrtide e la sto¬ 
ria di qucMi viaggi venne, in due 
volumi, stampata a Snint-Petrrs- 
burg nel 1822. La società Geo¬ 
grafica sovietica, crede c conti- 
nuatricc della Società Greografica 
russa avanza quindi la pretesa 
legittima di partecipare a risol¬ 
vere le questioni che riguardano 
l'Antartide. 

Nell’cActa Diurna» il giornale 
del • Vaticano ha però l’aria • di 
chiedersi che cosa c’entri l'URSS. 

- « La dichiarazione della Società 

Geografica sovietica e i commenti 
della stampa russa — scrive l’or¬ 
gano del Vaticano — sono inter¬ 
venuti pertanto in questa fase che 
sembrava rivolta al pacifico man¬ 
tenimento aub-iudice di una con¬ 
troversia che nessuno intendeva 
riprendere sul momento »... scrive 
fl giornale vaticano. Ma allora 
perchè la presa di contatto statu¬ 
nitense con i paesi di cui sopra? 

Il perchè è chiaramente spiegato 
nell'< Acta Diurna »: si tratta di 
an altro atto dì guerra degli Stati 
Uniti. Ecco la spiegazione: « A 
quanto si osserva in circoli non 
in causa nella questione — scrive 
« l’Osservatore Romano > — le 
preoccupazioni strategiche oggi 
predominerebbero tra i motivi 
ehr ispirano l’atteggiamento degli 
Stati Uniti almeno a proposito del 
settore antartico... ». 

Secondo l’organo vaticano que¬ 
sto problema si imposterebbe sul¬ 
la necessità dì garantirsi contro 
ogni azione avversaria dirotta al¬ 
l’occupazione e al controllo di 
ba«i aiiscrttibili di minacciare i 
movimenti di unità navali lungo 
la rotta australe di Capo Horn. 
dal momento che il Canale di Pa¬ 
nama non risponde più per il 
transito delle portaerei di 6» mila 
tonnellate. 

Naturalmente l’organo del Va¬ 
ticano si occupa anche del Polo 
Nord e denunzia, togliendo la no¬ 
tizia daH’Er>r/iò;g Star. le... mene 
dei sovietici che avrebbero una 
guarnigione mimetizzata allo 
Spìtzbergen. cioè 1.100 soldati... 
mascherati da minatori. 

Ma non dice una parola sulle 
484 basi militari statunitensi nel 
mondo e neanche della penetra¬ 
zione del capitale deirimperiali- 
inn in tutto il mondo, rtoc del 


che ha detto « Il vecchio impe¬ 
rialismo non trova posto nei no¬ 
stri piogeni ». 

Infatti il secchio imperialismo 
era disisi). Truman tende a... 
unirlo e dopo aver niar«hulli/zuto 
i (mesi coloniali europei penetra 
nelle colonie. In Indonesia la 
r Rut hfellrr Standard Oil » pos¬ 
siede delle centinaia ili sorgenti 
di petrolio e di raffinerie, milioni 
di aeri tli piantagioni di gomma, 
e considera, avendo messo salda¬ 
mente piede qui, di penetrare nel¬ 
la Malesia, nel Viet-Kani, nella 
fìirmania, neW'Irnlia e nel Paki¬ 
stan. U’ notorio che già durante 
ia seconda guerra il capitalismo 
americano era penetrato nelle co¬ 
lonie francesi: concessioni di pe¬ 
trolio in tlgeria, in Tunisia, al 


ration »; pure durante In guerra 
il capitale americano disponeva 
già di tutte le ricchezze del Congo 
belga, uranio, stagno, rame. Ulti¬ 
mamente la stcssn < Gulf Oil Cor¬ 
poration > ha ottenuto delle con¬ 
cessioni petrolifere ncìì’Africa 
orientale portoghese. In ÌAbia basi 
militari, al Marocco spngnuoln e 
alle Canarie la stessa cosa. Nel- 
VArabia Saudita In < Texas Oil 
Corporation » ha il monopolio del 
petrolio, la Turchia dopo il « nuo¬ 
vo » imperialismo di Truman non 
è solo diventata una hnse strate¬ 
gica americana, ma una sfera di 
espansione economica americana. 
NeI17ra« la «Roekfcller» e la 
«Standard» hanno firmato un 
accordo con la anglo-iraniana 
«Oil Corporation» con il diritto 
al 20% del prodotto che oggi 
l'Ainerica suol elevate al -40%, 
nc\Y Afgatiistan In compagnia 
americana « Morrison » ha la con¬ 
cessione petrolifera di llcrat. in 
Egitto le compagnie americane 
partecipano con il monopolio in¬ 
glese allo sfruttamento dei gran¬ 
di poz/i petroliferi di Siimi. 

N'eir.1 inerirà Latina gli Stati 
Uniti sono già da un pezzo i pa¬ 
droni. Tutti questi fatti sono.... 
ignorati dal Vaticano. E si tratta 
di Paesi dove non mancano i rap¬ 
presentanti di Pio XII e dove Io 
sfruttamento delle masse è inau¬ 
dito. 

E questi < nuovi » imperialisti 
che hanno coperto il mondo di 
una fitta rete di basi navali ed 
aeree e di una rete di monopolii 
hanno dei pazzi criminali come il 
prof. Oppenheimer, un celebre 
atomista, il quale ha detto: « Pre¬ 
mendo un bottone io posso ster¬ 
minare in 24 ore 70 milioni di 
uomini ». Ciononostante si trova 
uno Sforza che crede alla volontà 
di pace degli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica! 

GIOVANNI GERMANETTO 
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Zeno Colò r ossi il miglior d’scedsta italiano. Eccolo in astone nel 
atto stile Inconfond'blle e impeccabile 


PER DUE GIOR NI QUATTROCENTO STRIL LONI VOLANTI 

Viterbo - Abbadia 5. Salvatore 
lo Milano-San Remo dell'Unità 


Casa del Popolo di Abbadta era 
costruita: un edificio a due piani, 
con pavimenti di marmo, due sr.- 
lont, bar, uffici, degno di t ma gran¬ 
de federazione. 

Qui i compagni di Abbadia han¬ 
no ricevuto i 400 garibaldini che. 
partiti in bicicletta sabato da Vi¬ 
terbo, attraverso una tempesta di 
Pioggia e di neve, strillando l'Uni¬ 
tà di paese in paeie, sono arriva¬ 
ti domenica mattina ad Abbadia 
portando le fesiere 1949 del PCI 
da consegnare ai compagni anco¬ 
ra carcerati. E’ stata un’eccezione 
fatta per i garibaldini perché an¬ 
che se la casa è completamente fi¬ 
nita da tempo, non l ‘hanno anco¬ 
ra inaugurata. Togliatti Ita pro- 
nieuo che verrà lui stesso a inau¬ 
gurarla. 

Una corsa di poveri 

Dunque siamo partiti sabato da 
Viterbo c si contava di poter es¬ 
sere ad Abbadia in «arala. 

Io non avevo mai seguito una 
corsa ciclistica, ma ho sempre nu¬ 
trito nascosta invidia per Alfonso 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ABBADIA, marzo — Subito do¬ 
po ij 14 luglio i compagni d’Ab- 
badia perdettero anche la sede 
perchè il propi tetano profittò del 
momento e diede Io sfratto. Ma 
allora urgevano pòi gravi proble 
mi con l'ondata di terrore policic- 
sco scatenatasi sul piccolo paese. 
Malgrado l'qnesto di quasi tutti i 
dir.genti, però, le (pillile conti¬ 
nuarono a svolgere la loro attivi¬ 
tà. ora runendosi nella casa di 
un compagno, ora ni quella di un 
altro Ma così non si poteva tira¬ 
re avanti. 

Gli arresti arbitrari e la campa¬ 
gna di menzogne della stampa, in¬ 
vece di indebolire il nostro j>arti- 
to. con e sì coniava, servirono a 
rafforzarlo. 

In m mera tu 100 lavoratori, gli 
iscritti salirono a 300; in paese su 
Circa 7000 abitanti, salirono a 2.100 

Cosi d IH settembre sorse il Co¬ 
mitato Casa e no» c’e siala fami¬ 
glia che non abbia dato il suo 
contributo ut danaro, giornate la¬ 
vorative, mater-ali. In 72 giorni la 



Roatta esclamò entrando 

“Eccellenza, salvi la Patria!,, 

Tefitralità del capo del 81M - 17interrogatorio a Forte Boccea - Menzogne puerili 
per la mancata difesa di Fonia - “ Partii perchè Ambrosio me lo aveva ordinato,, 


XII 


La mattina del 22 dicembre 
de/ranno 1044 parammo dal Mi¬ 
nistero della Guerra diretti al 
Forte Boccea. Andavamo ad in¬ 
terrogare Roatta. 

Durante il viaggio io ripensa¬ 
vo al mio primo incontro con 
l'ex Capo del SIM. principale 
responsabile detta mancata dife¬ 
sa di Roma. 

Avvenne ni primi di maggio. 
Da poco piu di due settimane 
era stato formato il Governa Ba¬ 
doglio di concentrazione antifa 
scista. Eravamo a Lecce. Era il 
tempo in cui molti tra i Genera 
li italiani che non si sentivano 
la coscienza tranquilla giravano 
nelle anticamere del Ministero 
per cercar di capire quale aria 
spirasse. 

E un giorno venne Roatta. Io 
non lo avevo mai visto. Entrò 
nel mio Gabinetto senza farsi 
annunciare e . al rumore dei suoi 
tacchi, io levai lo sguardo dalle 
carte e mi trovai davanti la fi¬ 
gura di un uomo che tutto può 
perdere fuorché la preoccupazio¬ 
ne di emanare de. ogni gesto 
quella vuota superbia che du¬ 
rante il fascismo era divenuta 
proverbiale fra’ i personaggi di 
rilievo. 

Io mi alzai e lo invitai a se¬ 
dere. Ma egli avanzò ancora ter¬ 
so di me e giunto davanti al mio 



PARIGI. In qaeati giorni Carla del Poggio è ospite dell» tsjiUIe Iran- 

... cene. Eccola mentre, accompagnata dall’attore Johany Kitxmiller (che 

e nuovo » imperialismo di Truman ricorderete in «Paisà» e in «Vi vere in pace») acquista delle patate 


tavolo alzò le braccia al cielo 
ed esclamò: « Eccellenza, salvi 
la Patria! ». 

Rimasi stupefatto. Appena mi 
fui rimesso dalla sorpresa per 
quello stranissimo modo di agi¬ 
re, lo invitai a sedere e subito 
dopo gli dissi: 

« Ma lei, generale, che cosa 
ha fatto dall'H settembre in pot 
per fare quello che Ella vuole 
che io faccia? ». 

E avemmo una lunga discus¬ 
sione nel corso della quale parlò 
quasi sempre lui e il suo tenta¬ 
tivo fu quello di rovesciare con 
maldicenze le responsabilità su¬ 
gli altri sicché io ne trassi l’im¬ 
pressione che egli fosse venuto 
da me per tentare di mercan¬ 
teggiare chissà che cosa. 

Un litro tono 

Al forte Boccea, dove egli era 
detenuto per le responsabilità 
che addosso gli si erano accumu¬ 
late durante il tempo in cui fu 
cdpo del SIM, Roatta aveva un 
altro tono. 

Lo interrogammo nel piccolo 
ufficio della Direzione del Car¬ 
cere Militare. 

Ci sedemmo e cominciò l’tnier- 
rogaiorio. Durò molle ore. Gli 
contestai dapprima le sue re¬ 
sponsabilità più gravi che. oltre 
quelle relative ad un tempo an¬ 
cora precedente, risalivano al 
convegno di Bologna del 15 ago¬ 
sto 1943. In'quella occasione, in¬ 
fatti, i tedeschi proposero di ri¬ 
tirare dal sud d'Italia tutte le 
loro Divisioni e di affidare la di¬ 
fesa di quella zona alle forze ita¬ 
liane consentendo anche a ri¬ 
chiamare le Divisioni italiane 
dalla Frnpcia e dai Balcani. Era 
chiaro quello che avrebbe potu¬ 
to significare una cosa di tale 
genere: gli alleati, sbarcando 

nell’Italia meridionale, non avreb¬ 
bero dovuto affrontare la res : - 
stenza dell'esercito tedesco e ri- 
sa’ire combattendo e disi ruggen¬ 
do metà della Penisola ma si sa¬ 
rebbero trovati a fianco delle 
Divisioni italiane diventate loro 
alleate. 

-i Roatta riputò quella proposta 
• Perchè rifiutò. Generale? ». 

Roatta mi dette una risposta 
assai puerile: 

« Perchè accettare quelle pro¬ 
posta avrebbe significato scopri¬ 
re il nostro giuoco ». 

Era falso. Non solo, infatti, ri¬ 
fiutò quella proposta ma chiese 
l'invio di altre Diivsioni tedesche 
nell'Italia meridionale e in Sar¬ 
degna. 

Gli contestai la responsabilità 
che egli aveva per non aver cer¬ 
cato m alcun modo di seconda¬ 
re il piano alleato. Egli infatti 
in qualità di Capo di Stato Mag¬ 
giore dell'Esercito, di fronte nòe 
proposte alleate di aiuto nella 


imminenza di uno sbarco, aveva 
il preciso dovere di tracciare un 
quadro completo della nostra si¬ 
tuazione militare e adottare quel¬ 
le misure atte a facilitare, nel¬ 
l’interesse del nostro Paese, le 
operazioni alleate. 

Gli contestai, inoltre, la grave 
responsabilità che gli derivava 
per avere organizzato in modo 
assurdo la difesa della Capitale. 
Si pensi che i depositi di enrou- 
rante che avrebbero dovuto rifor¬ 
nire le truppe destinate alla dife¬ 
sa di Roma si trovavano al di 
fuori del perimetro di difesa, 
praticamente in mano ai tede¬ 
schi e cosi anche i depositi di 
munizioni. Fu accertato, infatti, 
che a Mezzocammino, per esem¬ 
pio, vi era un deposito di 10 527 
tonnellate di benzina e di 5.922 
tonnellate di gasolio. Di questo 
carburante se ne impadronirono 
i- tedeschi nella notte . tra l’8 e 
il 9 settembre 

Gli contestai la responsabilità 
che egli aveva per avere abban¬ 
donato Roma lq mattina del 9 
settembre e qui l’interrogatorio 
si fece stringente, drammatico. 

» Perchè non firmò l'ordine da¬ 
to al Generale Carboni di far 
ripiegare le truppe a Tivoli? ». 

» Non In firmai perchè lo con¬ 
segnai personalmente a Carbo¬ 
ni al quale diedi disposizione di 
farne due copie a macchina. L'or¬ 
dine fu poi firmato dal Genera¬ 
le De Stcfanis mentre io ero an¬ 
cora a Roma e ciò appresi non 
ricordo da chi. probabilmente dal 
mio u/ficic’e d’ordinanra al qua¬ 
le avevo detto di cercarmi il Ge¬ 
nerale Carboni per firmargli l 'or- 
dm e ». 

« Fronte ad est » 

Questa risposta era una elu¬ 
dente scappatoia. Il Generale 
Roatta. infatti, avrebbe dovuto 
ben rendersi conto che un ordi¬ 
re di quella portata non poteva 
essere dato in quel modo, senza 
firma e per di più sbagliato: in 
esso era detto » fronte ari est » 
inve-e che « fronte ad ovest •! 

« Ella. Generale, parti tranquil¬ 
lamente nonostante che la difesa 
di Roma dipendesse da lei. Per¬ 
ché? ». 

« Perché la difesa di Roma, do¬ 
po gli ordini da me impartiti, era 
affidata al Generale Carboni ». 

« Ma a Ch.eti. sulla via di Pe¬ 
scara, Ella apprese dal Genera¬ 
le Utili che Carboni èra irrepe¬ 
ribile e che perciò le truppe non 
arecano più un capo. Non senti 
allora il dovere di tornare’’ ». 

« lo partii perchè il Generale 
Ambros o me lo aveva ordinato ». 

« Ma il Generale Ambrosio era 
con tei a Chieti e quindi in quel 
momento Ella non senti il dove¬ 
re di chiedere al Generate Am¬ 
brosio l’atixorirzazione a tornare 


indietro? ». 

« Proseguii per Pescara non 
solo per obbedire all’ordine ma 
anche perchè ritenevo non appe¬ 
na giunto a. destinazione di po¬ 
ter esercitare le mie funzioni ». 

Su qiiell'ullima battuta si chiu¬ 
se l'interrogatorio al Forte Boc¬ 
cea. Singolare modo di giustifi¬ 
care l'abbandono di Roma, quel¬ 
lo del Generale Roatta. 

Improvvisamente, sulla via di 
Pescara, gl; era venuto il biso¬ 
gno di ■< esercitare le sue funzio¬ 
ni ». Gli era venuto in modo as¬ 
sai comodo. Da Pescara, infatti, 
egli si imbarcava per una de¬ 
stinazione ignota, ma certamen¬ 
te lontana dalle linee del fuoco, 
fuori della portata delle armi te¬ 
desche. 

MARIO PALERMO 

(Continua) 


Gatto che ben due volte è andato, 
per conto dell'Unità, al giro d'Ita¬ 
lia. Ora però credo di averlo bat¬ 
tuto: altro che le sue tappe e i 
Bartali e Coppi! 

Sabato si correva anche la Mr- 
lano-S. Remo, ma vi assicuro che 
la Viterbo-Abbadia è stata di gran 
lunga superiore, più faticosa e più 
emarionante. 

E‘ una corsa di poveri questa 
Viterbo-Abbadia: giovani operai 
braccianti, contadini venuti da pae¬ 
si vicini, da Tuscania, Civitacastel- 
Jaiio. Mignanello... Non hanno le 
sfavillanti maglie dei corridori 
Come tutti i giovani poveri, in¬ 
dossano miseri abiti, acquistati da 
tempo e ormai troppo stretti per 
essi che continuano a crescere 
Vecchi cappelli sgualciti, poveris¬ 
simi berretti: di nuovo fiammante 
hanno soltanto il fazzoletto rosso 
E lo tirano sul collo, lo aggiusta¬ 
no, Io sistemano, rifanno il nodo 
e quando passa una ragazza si pa 
volteggiano come avessero una pel¬ 
liccia di castoro sulle spalle 

Partimmo da Viterbo col vento 
ubriaco che tirava ora da est ora 
da ovest. Sulla salita di Montefia- 
p-one la prima pioggia fina fina 
che il vento manda giù a scrosci 
gelata. Il cielo è orma i grigio, sa¬ 
rà cosi tutta la giornata. 

In piazza, rapida riunione. Che 
troveremo in montagna? Vogliamo 
rimandare a Una delle prossime 
domeniche? La proposta è subito 
scartata: ad Abbadia asnettano e 
Ci sono 2000 copie dell’Unità da 
vendere. A Momtefiascone se ne 
sono Vendute trecento in dieci 
minuti: la cosa promette bene, per¬ 
chè doverci rinunziare? Sono tut¬ 
ti /radici di pioggia, ma non c'c 
possibilità di convincerli. Insam¬ 
ma. rieccoci in marcia verso Boi- 
sena. 

La tecnica della corsa 

Io non so a quanti metri salgano 
i campioni del giro, so però che 
L allenano, li massaggiano, li nu¬ 
triscono scientificamente. Questi 
ragazzi hanno lasciato solo ieri il 
lavoro e nessuno li ha massaggiati 
o nutriti con vitamine ed energe¬ 
tici. Portano sulle simile, avvoltu 
in un fazzolettone, o nella borsa 
sospesa al telaio, la loro merenda, 
quella di ogni giorno quando si 
recano al lavoro: pane nero, un 
po' di salsiccia e al massimo una 
cipolla bianca. Quelli dal fazzolet¬ 
tone sono braccianti, quelli dalla 
borsa operai. 

Anche le biciclette sono povere 
biciclette di lavoro, con l’alto ma 
itvbrìo arrugginito, qualche raggio 
mancante, le selle sgangherate *- 
copertoni pieni di «pezze». C'è ogni 
tanto chi buca, chi perde la cate¬ 
na, chi rompe il rocchetto. 

La tecnica della Viterbo-Abbadia 
Vhanno studiata nelle loro riunio¬ 
ni questi giovani compagni: qui 
non si tratta di tirare o di fug¬ 
gire. Bisogna arrivare assieme al 


corteo compatto e nei paesi can¬ 
tare a squarciagola l’« Internazio¬ 
nale ». La gente virile fuori n ve¬ 
dere e quante copie hai del/'Umtà, 
vendi. 

La folla che assiste al passeggio 
fa il tifo levando il pugno, can¬ 
tando in coro, lanciando frasi di 
intesa. Dovunque saluti per quel¬ 
li di Abbadia Alle finistre di ce-- 
ti casolari lontani dalla strada, 
malgrado la pioggia, hanno messo 
fuori coperte rosse come ho v sto 
fare per le processioni. A Bolse 
ria le donne hanno Incorrilo tut¬ 
ta la notte a preparare ciambel¬ 
le. Danaro, farina e zucchero I han¬ 
no raccolto tra loro. Solo il ma¬ 
resciallo dei carabinieri con un 
terribile mal di denti, la testa am 
voltn in una sciarpa, non è con¬ 
tento c sta accigliato sotto il ne¬ 
vischio, contornato dai suni mili¬ 
ti con tanto di mitra al ftalico, chis¬ 
sà per quali orditii da chi dati. 

Ad Acquapendente nevica. Per 
fortuna vengono alcuni compagni 
tl’Abbndia ad avvertire che è im¬ 
possibile proseguire. Ma per po 
ter convincere i ragazzi a pernot¬ 
tare qui il segretario della Fede¬ 
razione di Viterbo deve parlare 
di disciplina di Partito 

Ecco le tessere 

Penso: come faranno a sistema¬ 
re 400 persone in questo p croio 
(>aese? Ed ecco già arrivare le 
pi ime famiglie ad offrire vitto e 
alloggio. In un’ora ognuno è a po¬ 
sto. E le ragazze hanno già avu¬ 
to il tempo di organizzare un bat¬ 
to alla Camera del Lavoro. 

Ad Abbadia siamo arrivati do¬ 
menica. Le campagne sono coper¬ 
te di neve, continua a tirare un 
vento infernale. Fa freddo anche 
nel furgoncino dell’ Unità. Non im¬ 
porti!. I ragazzi hanno t nio la 
corsa. Non c’è rimasta una sola 
copia del giornali’ ni ecco !»• ics 
sere per i carcerati. 

Il sindaco Nasi prende In sua 
personalmente perchè è « uscito » 
proprio pochi giorni fa. Aure il 
comizio e dice che è brutto an¬ 
dare in carcere ingiustamente, ma, 
una volta dentro, « et si fortifica » 
assicura 

E ' venuto anche Bardita da Fi¬ 
renze e parla, alla folla tir! tea¬ 
tro, della dura lotta che bisogne¬ 
rà ora sostenere per difendere la 
pace. I giovani garibaldini hanno 
il posto d’onore nel teatrino Co¬ 
me possono sperare rii mandare 
questi giovani in guerra rontro 
popoli amici? In Italia ce ne to¬ 
mi tanti e fanti e tanti di giovani 
come questi. Giovani che voglio¬ 
no vivere e lavorare in pace. 

Afa sabato sera a vederli testar¬ 
damente arrancare, sulle loro po¬ 
vere biciclette, sotto la neve, chi 
non sarebbe andato col pcns ero 
atlo spostamento di una colonna 
partigiano da una montagna al¬ 
l'altra? 

RICCARDO LONGONE 


INGRID 

O DELLA 


BERGMAN 

SEMPLICITÀ’ 


La celebre attrice svedete veste in modo dimesso e non porta 
trucco - “Dopo l’uragano,, è il film che girerò per Rossellini 



Secondo la tradizione, poche ore 
dopo il suo arrivo a Roma. Miss ln- 
grid Bergman ha concesso una in¬ 
tervista-stampa ai giornalisti roma¬ 
ni, per l’occas.onc convocati nel 
non meno trad.zionale salone del¬ 
l’albergo Excelsior. L'intervuta- 


stampa è stata. Invece, un po' fuo¬ 
ri del comune: intanto per la strana 
concezione degli organizzatori che 
avevano assoldato quattro o cinque 
energumeni con l’incarico di scaz¬ 
zottare e dare calci negli stinchi 
agli intervenuti. Poi perchè, nei 
quindici minuti durante i quali si 
è intrattenuta con gli invitati, la 
attrice ha distribuito migliaia di 
splendidi sorrisi, ma è stata asso¬ 
lutamente avara di parole: qualche 
frase in inglese rivolta al pochi 
coraggiosi, o fanatici che dir si vo¬ 
glia, per i quali questa fortuna va¬ 
leva il rischro di ritrovarsi tempo¬ 
raneamente invalidi. 

Ad onor del vero, bisogna però 
aggiungere — seppure sia da cre¬ 
dere che per lei non si è trattato 
di una esperienza insolita — che 
Miss Bergman non ha dimostrato 
nu no coraggio. 

Nonostante la lunga permanenza 
ir America. Ingrid è rimasta in 
ogni suo atteggiamento tipicamen¬ 
te europea e nordica; dieci anni di 
vita californiana non hanno inciso 
sulla sua personalità che. anche da 
questa circostanza, risulta essere 
decisa e prepotente, quale è ap¬ 
parsa nei film da lei interpretati, 
spesso e volentieri raccomandabili 
solo per la sua presenza. 


Ed eccovi ora qualche nota bio¬ 
grafica. 

Ingrid è nata a Stoccolma il 12 
agosto 1917. Ha i capelli di un ca¬ 
stano tendente al tbiondo e gli 
occhi azzurri; è alta metri 1.77 • 
pesa 68 chili. Ila lavorato in Sve¬ 
zia. dal 1934. per cinque anni, 
c:almente sotto la regia di Gustaf 
Molander. Dal 1939 .« gira - ad Hol¬ 
lywood: i titoli dei suoi film, al¬ 
meno dei principali, sono sulla bec¬ 
ca di tutti: 

Dopo dieci anni torna a lavorare 
in Europa, in Italia, con Roberto 
Rossellini. uno dei nostri maggiori 
registi. Ingrid, naturalmente, è fe¬ 
licissima di lavorare :n Italia i 
Rossellini Io è altrettanto d; aserla 
cerne protagonista del suo nuovo 
film, che sarà quasi per intero rea¬ 
lizzato nell’i'ola di Strombo!:, 
trarne le prime scene amb:en'.a:e 
in quel di Farfa. nella Sab.na. Il 
film avrà inizio nei primi g.orr.: 
del mese di aprile; Ingrid, pertan’o 
resterà nella Capitale solo un altro 
paio di giorni per poi recar»; a v.- 
sitarc i luoghi nei quali do\rà dar 
vita all’eroina del film. Qur«‘o ha 
già un titolo: «Dopo l'uragano». 

Questo è quanto si è potuto ap¬ 
prendere nella conferenza-stampa 
idi .eri 21 marzo 1949. 

LORENZO QliAGLIETTI 
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Appendice dell' UNITÀ 


LA MA DRE 

Orando romanzo di 

MASSIMO GORKÌ 


Andrea usd dalla cucina cd 
Mei amò sorridendo: — Cosa pre¬ 
dichi? 

La madre si alzò e disse:" — 
Debbo preparare qualcosa da 
mangiare... 

Viessovstcikov fissò gli occhi 
*u Nahodka e dichiarò brusca¬ 
mente: — Sono dell’ooinione che 
certa gente andrebbe ammaz¬ 
zata. 

— Uhm! E perchè — domandò 
Andrea. 

— Perchè sparisca... 

— E chi te ne ha dato il di¬ 
ritto? — chiese Andrea fissando¬ 
lo dalla testa ai piedi. 

— Gli uomini me ne hanno da¬ 
to il diritto — ripetè lui, ser¬ 
rando il pugno. — Quando essi 
mi calpestano, ho ben diritto an¬ 
ch’io di colpire quei maledetti... 
gul grugno... sugli occhi.. Se non 
vuoi che ti tocchi non devi toc¬ 
care me. Che mi lascino vivere 


a mio piacere, e io non farò del 
male a nessuno! Probabilmente 
me ne andrò a vìvere nel bosco. 
Mi fabbricherò una casetta sul 
pendio presso il fiume, ed abite¬ 
rò là. Vog'io starmene solo... 

— A’.!ora va pure, e vivi a tuo 
piacere... — disse Andrea, al¬ 
zando le spalle. 

— Ora? — gridò Nicola: scosse 
la testa, si battè col pugno sul 
ginocchio e riprese: — Ora non 
è più possibile. 

. — E chi te lo impedisce? 

— Gli uomini! — replicò Vjes- 
«ovstcìkov. — Io sono legato a 
'oro fino alla morte... Essi mi 
hanno empito il cuore del loro 
odio... m’hanno incatenato a loro 
col male.. E questo è un vincolo 
' : ?e fo li odio c detesto.. 
renderò loro insopportabile la 
vita... Easl hanno distrutta la 
mia, io farò lo stesso con la loro. 
Io sono responsabile per me, per 


me solo... e per nessun altro... e 
se mio padre è un ladro... 

— Ah! fece Andrea a bassa 
voce e si accostò un poco a Ni¬ 
cola. 

— A Issai Gorbow. gli torcerò 
il collo... lo vedrai! 

— Perchè? — chiese l'altro. 

— Che smetta una buona volta 
di fare la spia e di denunciare 
la gente. E’ lui che ha rovinato 
mio padre... ed ora ne fa un con¬ 
fidente della polizia. 

— Ah, così? E chi è che ne 
chiama responsabile te? Non pos¬ 
sono essere che dei pazzi. 

— Pazzi o savi, son tutti una 
cosa — ribattè Nicola con forza. 
— Tu, per esempio, sei un savio, 
e Paolo anche... Ma che forse io 
sono per voi lo stesso che Teo¬ 
doro Masin, o Samoilov, o voi 
due l'uno per l'altro? Non men¬ 
tire. Tanto non ti credo... Voi 
tutti mi respingete, vi appartate 
da me... 

— Il tuo cuore è malato. Ni¬ 
cola — disse Andrea, e sedette 
amichevolmente accanto a lui. 

— E’ malato? Anche il vostro 
è malato., ma la vostra piaga è 
più nascosta... Io ti dico che noi 
tutti, l'uno per l’altro, siamo ma¬ 
ligni. Che puoi rispondere? 

In cosi dire fissò il suo sguar¬ 
do acuto come una spada sul 
volto di Andrea: e scoprì i denti. 
La sua faccia chiazzata era im¬ 
passibile. ma le labbra grosse 
tremavano, come se egli si fosse 
bruciato • violenti fremiti agita¬ 


vano il suo corpo. — Che importa? — chiese An- 

_ Io non ti rispondo affatto drea. guardandolo curiosamente. 

— cominciò Andrea con un sor- — Sascia dico che il volto è lo 
rìso amorevole e triste negli oc- specchio dell'anima — mormorò 
chi azzurri. — So che a discute- lentamente Nicola, 
re con uno che ha il cuore stra- — Ma non sempre è cosi! — 
ziato non si fa che offenderlo esclamò il piccolo russo. — Il suo 
Io lo so. fratello. 

— Con me non si può discu¬ 
tere; io non capisco — borbottò 
Nicola, abbassando gli occhi. 

— Penso — continuò Andrea, 
che ognuno di noi ha dovuto 
camminare a piedi nudi su delle 
punte di vetro: e che ognuno ha 
avuto un’ora oscura In cui gli 
passarono per la mente gli stessi 
tuoi pensieri— 

— Tu non puoi dirmi nulla - 
replicò Viessovstcikov lentamen¬ 
te. — Nulla! 

— E neppure lo voglio! Io so 
una cosa sola, ed è che questo 
stato passerà anche per te.. For¬ 
se non interamente, ma passerà. 

Sorrise, battè sulla spalla di 
Nicola, e prosegui: 

— Vedi, fratello, questa è una 
malattia di gioventù, come il 
morbillo... L’abbiamo avuta tutti - 

— Andrea! — gridò la madre 
dalla cucina, — venite a pren¬ 
dere il samovar, è pronto. 

Andrea usci. Quando rientrò 
col samovar. Nicola, ritto davan¬ 
ti allo specchio, lo accolse con 
queste parole: — E’ un pezzo che 
non ho osservato il mio volto... 

E aggiunse con un sorriso e 
scuotendo il capo; — Ho un gnn 
brutto grugno] 


naso pare un uncino, le sue ossa 
angolose sono come delle forbi¬ 
ci. eppure il suo cuore è come 
una stella luminosa! 

Sedettero a prendere il thè. 

Viessovstcikov prese una gros¬ 
sa patata, salò abbondantemente 



tonni U mU»L~ è tal 


Me ha rovinato mio padre... 

(dia. di Da Amtcia) 


un pezzo di pane e cominciò len¬ 
to e tranquillo a ruminare come 
un bue. 

— Come va qui? — domandò 
a bocca piena- 

Allorchè Andrea gli raccontò, 
tutto allegro, come la propagan¬ 
da nella fabbrica aumentava, os¬ 
servò cupamente: — Va troppo 
per le lunghe, troopo per le lun¬ 
ghe! Deve andar più oresto. 

La madre lo guardò, e dentro 
di sè sentì contro quell’uomo un 
sentimento di inimicizia. 

— La vita non è un cavallo, 
che si possa stimolare con la fru¬ 
sta — oppose Andrea. 

Viessovstcikov scosse energi¬ 
camente la testa. 

— Va troppo per le lunghe! 
Non mi basta la pazienza... Che 
debbo fare? 

Egli agitò le mani in atto di 
sconforto, guardò in viso Andrea 
ed astpettò una risposta. 

— Tutti dobbiamo studiare ed 
insegnare agli altri: questo è fl 
nostro compito! — disse Andrea, 
chinando il capo. 

Viessovstcikov domandò: — E 
quando verremo finalmente ai' 
fatti? 

— Più di una volta ci conce- 
ranno per le feste, questo lo so 
di sicuro — rispose Andrea, ri¬ 
dendo. — Ma quando verremo 
ai ferri corti, chi sa cosa accadrà. 
Vedi, io penso che prima bisogna 


armar la testa e poi le mani. 

Nicola riprese a mangiar in si¬ 
lenzio. Poi si alzò e di«^e: — Me 
ne andrei volentieri a letto.. f-o- 
no rima-to tanto tempo rinchiu¬ 
so in quel buco... poi appena riac¬ 
quistata improvvisamente la li¬ 
bertà... ho tanto camminato... che 
ora sono stanco... 

Allorché fu entrato in cucina 
e, dopo essersi per un po’ agitato 
qua e là. fece improvvidamente 
silenzio, la madre bisbigliò ad 
Andrea, tendendo paurosamente 
l’orecchio: 

— Egli pensa cose terribili.-. 

— Si, è un po’ difficile a trat¬ 
tare! — annuì Andrea, scuotendo 
la testa. — Ma è una' cosa che 
passerà. Cosi accadeva anche a 
me. Quando la fiamma del cuore 
non arde bene, sviluppa molta 
fuliggine. Orsù, comare, dovreste 
andare a dormire anche voi; io 
rimango ancora un po’ a leggere. 

Ella si ritirò nell’angolo, dove, 
dietro a una terda di cotone, sta¬ 
va il suo letto, ed Andrea, che 
stava presso al tavolo, udì an¬ 
cora per un pezzo le sue fervide 
preghiere e i suoi sospiri. 

— Dio. Dio! quanta gente c’è 
al mondo... — mormorava la ma¬ 
dre, — e ognuno si lagna... Chi 
mai è contento? 

(Continue) 


























